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I L GOVERNO Spaglinolo - qwb 
lo elle gli altri governi sono 
ancora obbligati a riconoscere, 
a Ginevra, mine il solo* .legiLtimo - 
ba documentato, nel discordo di Al- 
varez del Vayo e nel Libro Bianco, 
i ri torni menti sistematici assicurati 
ai ribelli dalla complicità sempre 
più attiva - nonostante I adesione 
alla proposta francese di nominter¬ 
vento - dell Italia, della Germania 
e del Pori ogni lo. 11 segretariato 
della S* d. N* ita cercato invano di 
soffocare lo schiacciante cumulo di 
prove. Tentativo ancor più stupi¬ 
do che iniquo ed immorale, perchè 
l'opinione pubblica europea - per¬ 
fino nei paesi ove la censura fasci¬ 
ata trasforma a suo capriccio la ve¬ 
rità - conosce ormai la partecipa* 
zio ne di Roma e di Berlino alla 
sedizione dei generali e gl impegni 
di Franco con Mussolini e con Hit" 
ler per il Mediterraneo occidentale. 
Anche se Felencazione dettagliata 
del Libro Bianco non fosse tflata 
pubblicata, V attacco dei Fiat » 
contro Faeroplano di Viezzoli - mi¬ 
traglialo da piombo fascista - a- 
vrobbe confermato, in modo simbo¬ 
lico, che Mugoli di considera i ri¬ 
belli, e non a torto, come suoi al¬ 
leati ; o 4 meglio, come suoi stru¬ 
menti. 

i .ìj denuncia rigorosamente pre¬ 
cìsa di Madrid si traduceva in un 
atto di accusa contro la S* d* N* e 
i governi & non-ìnterventisti AL 

varez del Vayo poneva la Lega di 
fronte al le proprie responsabilità 
storiche ; la richiamava alla co¬ 
scienza di un dovere fondamentale, 
sancito da un patto comune, im¬ 
posto da un comune interesse. Ma 
la Lega, da quando abdico" a eie sies¬ 
ta di fronte alFaggressione musso- 
Umana contro FAbksima, non è 
piu che ini organo senza funzione? 
è la sopravvivenza esteriore, ossia 
la parvenza, di principii rinnegati 
nel fatto e di tradite aspirazioni 
pseudo-pacifiche e pseudo-umani - 
tarie. 

Le violazioni, metodiche e pro¬ 
vocatorie, del non-m ter vento { lo¬ 
gora ipocrisia » lo definisce un fo¬ 
glio mussolini ano, il « Tevere ») 
da parte dei fascismi non avrebbero 
turbato la passiva in differenza dei 
governi ginevrini, se la Russia non 
fosse insorta, nel Comitato di Lon¬ 
dra, a reclamare il leale rispetto 
della « neutralità », minacciando 
di ri prò n fiere, in caso diverso, la 
propria libertà d'azione. Quest at¬ 
teggiamento del governo di \L>~ca 
- il cui valore politico obiettivo 
non è menomato dalle diverse pos¬ 
sibili inlerpretazioni sulle ragioni 
che lo ìlari no determinato nè dalla 
maggiore o minore efficacia delle 
sue conseguenze pratiche - dimo¬ 
stra, fra l altro, la gravità dell'er¬ 
rore che governi eOtìF detti demo* 
aratici e parliti internazionalisti dà 
estrema sinistra hanno compiuto, 
quando si son fatti iniziatori o se¬ 
guaci della « neutralità », addu- 
cendo la preoccupazione che ri sa¬ 
rebbe altrimenti provocato o legit¬ 
tima in Fi ut cr vento dei governi fa¬ 
scisti. 

Fin dal primo momento, noi 
dicemmo chi- i fascismi non. aveva¬ 
no bisogno di cercar pretesti per 
dare il massimo loro aiuto ad una 
sedizione, che avevano, essi -tessi, 
preparata e voluta. E ri vendicam¬ 
mo alle forze che ri definiscono ri¬ 
voluzionarie il diritto c il dovere 
delle iniziative ardimentose, nelle 
ore decisive. L'esatlezza della no- 
-ira I e A e con fermata, m\ terreno 


di [domati co, dalla prolesta e dal - 
! avvertintento dì Mosca. 

Ma, com’era facile prevedere, pro¬ 
testa e avvertimento sono rimasti 
senza effetto. Le « democrazie » 
ufficiali di Lo mira e di Parigi - la 
cui stampa ha dato assai maggiore 
pubblicità alle impudenti t contro, 
accuse » di Grandi, che non al di¬ 
scorso di del \ avo e ai Libro Bian- 

■ 

co spaglinolo - sì sono allarmate 
delle possibili ripercussioni euro¬ 
pee de tratteggiamento russo : e si 
sono immediatamente sforatale di 
placare i fiatanti menti di Roma c 
dì Berlino* Cosi 1 . la nota russa 
non avrà, per la storia, altro merito 
che lincilo di aver additato all in¬ 
famia la nuova diserzione delle 
« democrazie » occidentali t spiti* 
te dalla paura, unica norma, 
ormai, della loro vita, a fare U gio¬ 
co dei fascismi, e condannate dalla 
frenesia di un pacifismo rinnegato¬ 
le 1 li se stésso a preparare la guerra 
nelle condizioni più propizie alle 
mire imperialistiche delle dittature 
m ili tariate e reazionarie. 

Era fatale che la Società delie 
Nazioni, congrega di governi, i qua¬ 
li ài arrogano hi rappresentanza dì 
j popoli, mentre non sono che gli e* 
sponenti di categorie privilegiate 
c di ristretti mietevi, finisse com ò 
finita* E finirà anche peggio, per¬ 
che. superando ogni limite dì ver- 
! gogna, tcindurrà prestissimo a rico¬ 
noscere rii linguaggio dì certa stam¬ 
pa Francese Io fa prevedere) il fatto 
compiuto della conquista elionica, 
fruito di unaggressjoiie solenne¬ 
mente « condannata », 

Ed ò fai ale che le sedicenti n de¬ 
mocrazìe la cui azione si risolve 
ii c 1 tra dimenio sistematico dei prin¬ 
cipi [ « cui fanno richiamo, diven¬ 
gano* attraverso rinunce, compro¬ 
messi. cavilli e viltà, le alleate, più 
o meno consapevoli e volimi arie, di 
regimi, ehe le negano nella dottri¬ 
na e tendono alla loro soppressici- 
rie, come a un fine proclamato* 
Tradendo la libertà, queste demo¬ 
crazie hanno tollerato o appoggia¬ 
to. per fini dì conservazione socia¬ 
le. SI fas-irmo : tradendo la pace, 
èsse ne facilitano 1 disegni di op¬ 
pressione imperialistica. 

Per conquistare h* libertà e per 
salvare la pace, è dunque necessa¬ 
rio. come gli eventi di ogni giorno 
c‘inducono a ripetere, che i popoli 
assumano, essi stessi, la gestione dei 
loro interessi e la tutela dei loro 
destini* Lei ncliieramento dei fa¬ 
scismi a fianco dei generali spa¬ 
li imo li - del capitalismo, della Chie¬ 
sa, del militarismo - conferma la 
gravità ilei pericolo che incombe 
-Ili popoli (li tuita Europa e stabi¬ 
lisce i fronti di battaglia, Solo iti 
se stessi i popoli troveranno le e- 
norgie e gli strumenti della propria 
liberazione* 

In Spagna, si è iniziata una lotta 
decisiva, che risolverà, non sol tan¬ 
te nel -eiture spaglinolo, ma in 
tutta Europa, la partita storica tra 
le forze ideali, politiche e sociali, 
del passalo e quelle delFavvenire, 
Ne] formidabile urto, ogni forma iti 
-■!prav\ ì veri za tradizionale, ogni pa¬ 
vidità compromissoria* ogni illusio¬ 
ne conciliatrice sono destinate ad 
e-sere travolte* 

E" la grande rivoluzione eman¬ 
cipatrice che comincia. Ad es¬ 
sa, Fanti fascismo Italiano- 
di cui la Colonna è politi¬ 
camente la più significati¬ 
va espressione - ha dato già. 
c continua a dare, il pro- 
| imo -angue. 


lì Consiglio dei ministri del IO ragione d'essere del regime La po¬ 
co rren te ha dato una grande pub- sizìone presa dairitalia fascista nel- 
blicità ad alcuni provvedimenti di la politica europea la obbliga a se¬ 
car attere militare : orario di 60 ore guire il ritmo d’armamenti delle 
nelle fabbriche di guerra ; 140 mi- ■ randi potenze, a fare con fracasso 
lioni stanziati per nuovi aeroporti ; quel che altri attuano In silenzio. 


nuove costruzioni navali e aeronau¬ 
tiche ; raddoppio del numero degli 
allievi deir accademia aeronautica ; 
aumento del numero del personale 
delia marina, ecc. 

Certo, come in tutte le imprese 
musso Untane, c'è una parte di bluff 
nel clamoroso annuncio di questo 
programma, nella pubblicità orga¬ 
nizzata attorno. « Bluff * a uso 
interno, come avverte la « Mornlng 
Post », per attribuire a questa * ne¬ 
cessaria preparazione * anziché al¬ 
la guerra africana i sacrifici sofferti 
dal popolo Italiano ; * bluff & a 
uso esterno per dimostrare alle na¬ 
zioni d'Europa la propria potenza. 

Fero\ se & bluff & è la pubblicità, 
non sono * bluff » i provvedimenti, 
non sono « bluff » I formidabili ar- 


Come Giordano Viezzoli fu occiso 
dal piombo di apparecchi italiani 


Due fatti confermano L'esattezza 
di questo giudìzio : la militarizza¬ 
zione della milizia, con la costitu¬ 
zione di 122 battaglioni stabili, e la 
sostituzione alla legione, fatta pel¬ 
le parate, del gruppo di battaglioni 
fatto per la guerra ; la sostituzione 
del segretario alia Guerra, Baìstroc- 
chi, con Padani. 

Baistrocchi era il sol datacelo I- 
gnorante, fascista per convenienza e 
brutalità naturale, uomo pieghevole 
ad ogni servizio politico. Padani, 
sottocapo di stato maggiore, che 
nello stato maggiore ha fatto la sua 
carriera, che ha preso parte alle 
trattative di pace e organizzato te¬ 
serei to albanese, è l'uomo dello sta¬ 
to maggiore, chiamato al posto dì 
comando con compiti più specifica- 


mamentì che 1 Italia realizza. Dalla mente militari. 


nascita del fascismo, e con accele¬ 
rato ritmo dall'avventura etiopica 
in poi, la guerra s T Ìdentifica con la 


La carta « guerra » contìnua ad 
essere la carta essenziale nelle mani 
dì Mussolini. 


Madrid> ottobre 

Il corpo di Giordano Viezzoli ri¬ 
posa nel cimitero di OarabancheL 
Cinque tombe vi si allineano, Luna 
vicina all'altra. Tre sono le vittime 
del combattimento in cui Viezzoli 
è generosamente caduto : luì, ita¬ 
liano, un francese e un meccanico 
portoghese. 

In un ospedale vicino al campo, 
abbiamo visitato due compagni, gra¬ 
vemente feriti a bordo dell'apparec¬ 
chio -di Viezzoli* Uno di essi, uno 
spagnuolo. investito ai volto dalla 
prima raffica di mitragliatrici degli 
apparecchi < Fiat mandati dal 
fascismo ai ribelli - uno dei quali 
fu abbattuto, nel combattimento - 
rischia di perdere la vista ; e ha 
una palla nel petto. Ma il suo mo¬ 
rale è altissimo. Quando Guidez, il 
capo degli aviatori della squadra 


« 


CRONACHE DAL FRONTE 


Espaha », gli dice che. appena 
uscito ctaiTospedale, andrà in con¬ 
gedo. li giovane aviatore risponde ; 

* No t no 3 Quando staro' meglio, 
riprenderò’ a volare. Amavo ed am¬ 
miravo Viezzoli. Ho un conto da 
regolare... > 

L'altro ferito, le cui condizioni so¬ 
no gravi* ci racconta come Viezzoli 
morì 1 . Durante il combattimento, il 
mitragliere spagnuolo che stava nel¬ 
la torretta anteriore, ferito agli oc¬ 
chi e al viso, dovette abbandonare 
il suo posto, Viezzoli si precipito* a 
sostituirlo* benché nessuna disposi¬ 
zione glielo imponesse. Mentre sor¬ 
reggeva col braccio sinistro il com¬ 
pagno sanguinante* col destro con¬ 
tinuo* a sparare la sua mitragliatri¬ 
ce. Di tanto in tanto volgendosi 
con un sorriso di fraterna solidarie¬ 
tà allo spagnuolo, gli diceva : - Co¬ 
raggio ! - A un certo momento, 
una palla esplosiva penetro 1 nella 
gamba dì Viezzoli, esplose al contat¬ 
to dell'osso femorale* gii squarcio* 11 
ventre. La violenza dello scoppio 
profitto’ remico aviatore .er*>u 11 
secondo mitragliere della, torretta 
centrate* I compagni cercarono di 


Dal fronte, 5 ottobre 1936 

Il nostro fronte si allunga. In que¬ 
sti ultimi giorni abbiamo completa¬ 
ta l’occupazione della zona monta¬ 
na che sbarra la via Almudevar- 
Huesca, fortificando solidamente le 
nuove posizioni. 

Il lavoro di trinceramento 


te, si tiene sulla difensiva, resisten¬ 
do in città fortificate dove la guar¬ 
dia liesce più facile. 

Accanito combattimento 

Stamane vi è stato un vìvo scam¬ 
bio di fuoco, senza cQinbattìmento 
in regola* Dove invece si è avuta 
una battaglia con partecipazione dì 
Ferve il lavoro di trinceramento, parecchie centurie si spaglinoli e un 
di costruzione di ridotte e di strade* nucleo limitato dì compagni italia¬ 
ci auguriamo di non dover passare I n L e stato sulla sinistra di Huesca 
l’inverno in questa zona, ma dob- per un azione sulla quale non cre- 
biamo sistemarci come se ve lo do- diamo per ora di dar particolari* 
vessimo passare, perchè uno dei 
massimi contributi che la colonna 
italiana può' portare, accanto a 
quello della combattività, è ^orga¬ 
nizzazione seria e Lauto disciplina. 

La guerra non è solo fatta di corag¬ 
gio. ma è anche, e sopratuUo. un 
fatto di prudenza. Gl vuole più co- j 
stanza e spirito di sacrificio a re¬ 
stare quarantacinque giorni sul 
Monte Pelato che a lanciarsi cinque 
minuti in un assalto* 

Dei resto non restiamo su questo 
fronte con le mani in mano* Alcune 
nostre posizioni avanzate battono 
coi fuoco le posizioni dei fascisti, e 
viceversa. Gl facciamo la guerra dei | 
dispetti : essi nelle case, ma in po¬ 
sizione dominata cercano di distur¬ 
bare alcuni nostri servizi ; noi su 
per i monti rendiamo loro la vita 
difficile. i 

Ieri, con dei razzi esplosivi, abbia¬ 
mo tirato efficacemente sulle loro 
linee di comunicazione, ferendo va- | 
ri soldati. 


Si - 



Opera: che tentano 

disertare dai 


Il dee comandante Bifolchi, ex uf- 


sostenerlo ; ma dopo pochi istanti 
co e non può’ muoversi ; Fanteo si di atroce sofferenza, il giovane eroe, 
slancia In suo soccorso ed è colpito a C0 I sorriso sulle labbra, spiro’. Il 
sua volta : Marcello corre in soccor- combattimento, intanto, continua* 
so di Pan te o ed abbiamo avuto in Contro il nostro apparecchio* sette 
lui il terzo ferito. La prudenza a- caccia nemici si accaniscono in un 
vrebbe consigliato di aspettare ad attacco serrato II pilota è ferito 
apportare l’opera di soccorso ; ma ai capo. L'apparecchio precipita al 
chi potrebbe rimproverare a que- suolo* Nessun caccia nostro ci pro- 
sti generosi il loro slancio ? teggeva* 

F. Panfceo ha 53 anni, ma se non n secondo morto di quei combat- 
fosse per la vigoria del corpo e Ta- timento è un compagno francese, 
gìlifcà dello spirito* i suol capelli della 18.a sezione dei partito socia- 
bianchissimi farebbero pensare che lista* che, arrivato al mattino, coni¬ 
ne avesse più di sessanta* Profes- piva il suo primo volo, 
sore di lettere* emigro’ in Olanda per 
non sottostare all'oppressione fasci¬ 
sta* Égli che fu - ora è giusto che 
si sappia - uno dei primi fascisti 
compagno dì Mussolini e Marinetti, 
andò* in Olanda* dette lezioni, fece 
molta fame, scrisse poesie conge¬ 
niali con Spinoza e coi filosofi pes¬ 
simisti per 1 quali egli, temperamen¬ 
to giovanile e combattivo, ha spe¬ 
ciale predilezione Accentuatasi la 
crisi economica, egli andò' a 
Londra, per vìvervi poveramente, 
ma conservando sempre fra le sof¬ 
ferenze più estreme la dignità del- 
ritorno Utero che preferisce le pri- una vita più 
vazioni dell'esilio alla servitù in pa- « esemplare >, 
tria. Appena avuto notizia della Non solo non s’incontra spesso un 
formazione di un corpo volontario giovane come Giordano* nobile nei 
in Spagna, scrisse a « GL.*, met- più comuni gesti come può' esserlo 
tendasi a disposizione, Non si volle oggi solo un figlio del popolo, dedito 
avvertirlo della partenza dei primi, ad una causa con una integrità e 
per un riguardo alla sua età ; ma quasi un'esaltazione Impressionanti 
col secondo scaglione Panico arri- per chiunque lo avvicinava. Ma era 
vava. Ufficiale di guerra, severis- rara ed esemplare anche la sua for- 
sìmo con sè e. quindi, mollo esigente , + *,» + **a#****,*„,„** # *,n t# *,***, + * ++++ ,**,,** M * 4+ * 
con gli altri, si rammaricava per 

certe elasticità organizzative carat- masi ni, ha fatto un nuovo sbalzo in 
terLstlche di ogni moto di volontari avanti. L’occasione è buona per ri- 
e quindi anche del nostro reparto, cordare qui alcuni dei compagni che 


dii onori 

del popolo di Madrid 
all'eroe 


Madrid , ottobre 

Si scrìverà forse un giorno una 
vita ^ di Giordano Viezzoli. Sarà 

unica » ancora che 


ribelli fidale de^ìi ascari, su sfondo*., quasi L'i qui qualche crìtica di alcuni com- la compongono, chiedendo scusa per 


Un episodio caratteristico 
svolto recentemente in una 


co. 



sahariano 

Si è 

delle ma c j le riveste un’alta importanza 
nostre posizioni avanzate. In una strategica* Si trattava di sloggiare, 
casa vicina era stato comandato un cort azione progressiva, 1 fascisti da 
forte gruppo di operai recentemente una serie di posizioni trincerate as- Lérida e. secondo le ultime notìzie, 
armati dai fascisti* Fra questi ope- sa i forti, Il piccolo obbiettivo del- dovrebbe guarire abbastanza presto, 
rat pero', sembra serpeggiasse il l’azione è stato raggiunto, ma dopo dì Wladimir, fiumano, non siamo 
malcontento, tanto che fu sentito un combattimento accanito, accom- \ n grado di darvi sul momento par- 
distintamente uno scambio d’ingiu- pugnato da un intenso fuoco della titolari informazioni* Sappiamo pe¬ 
rle tra essi e un altro pìccolo posto nostra artiglieria che cì ha permea- ì0 ' che è un ragazzo forte e gene¬ 
occupato da militi fascisti, Jen so ^ constatare come la collabora* roso ehe fu ieri tra i primi alTattaC- 
l'altro, uno degli abitanti della ea- 7/i0 ne tra le varie armi* e. in gene¬ 
ra, facendo grandi segni di pacifi¬ 
cazione e gridando di non tirare* 
si è avvicinato alle nostre linee* 
chiedendo un parlamentare* Veniva 
ad informarci che varano cento dì 
questi operai che avrebbero voluto 
passare dalla nostra parte armati, 
ma che prima dì disertare desidera¬ 
vano essere certi che non avremmo 
fatto fuoco. L’assicurazione richie¬ 
sta è stata data* ma la diserzione 
non è avvenuta, in seguito credla- 
mo r ad un cambio improvviso ordi¬ 
nato dall'autorità fascista. 

Da informazioni che si hanno da 
prigionieri civili e militari, risulta 
che. mentre ì fascisti sono d’indub¬ 
bia combattività, i soldati o sono in¬ 
differenti o assai demoralizzati. Il 
comando fascista non se ne fida, ed 
è questa una delle principali ragioni 
per Je quali almeno su questo fron- 


pagnì dai quali, oggi, abbiamo sen- la nostra memoria, che tutti non 
tito fare il massimo elogio di lui. ricorda, mentre tutti meriterebbero 
Vadano al compagno il nostro .saluto d’essere segnalati ; Tomi-nasini, Bru- 
e il nostro augurio fraterno. no, Segata, Gigi, Prevosto, Gigi soli, 

E' stato trasportato all'ospedale di l'Orsetto e Ballon^ il cuoco. 

La Sigla marcìante 


P. S. Ringraziamo tutti 1 compagni 
che raccolgono fondi e materiali per la 
colonna italiana. L'aiuto tf tetti va men¬ 
se è necessario sia per man te m re e pos¬ 
sìbilmente intensificare l'afflusso dei 
volontari per rendere sempre più nu~ 


rale, la condotta della guerra di tipo Quanto a Marcello Dupuy* un a- inerosa ed efficiente la colonna italia- 
moderno europeo, non siano facili narchìco toscano* dall'apparenza e- na, sia per permetterci di soddisfare al- 
per un esercito improvvisato come site e dal tono di voce alquanto irò- c ^ ni bisogni, diremo così * voluttuari!, 
quello in cui ci troviamo a combat- nico, dobbiamo dire che fu uno dei P n< ; c * riuscirebbe difficile soddisfare at- 

tere. Si è confermata invece l’alta nostri niù sminatici e combattivi ^r^moìto^d^ògnfISKte t , i Sarcb ‘ 

■“! I I 1 ' li 1 .* 4 - , '* E 


combattività c la capacità di resi- compagni, il che conferma il giu- »Óibita‘"^“'‘ccmiTOirois? E? 

r* ‘T'jn. n rr ^ h i » j't. ! aw t ri J 1 ^ _ T— ^ «Li —T __ — » J ^ k—, 3 . a „ . . O 1 


stenza dei volontari 


clizia che molti danno sui toscani : de facilmente), del tabacco e.. - 

ottimi, tra 1 buoni ; pelimi tra i cittadini abituati a tutti i comodi della 
cattivi. vita civile e sopratutto alla circolazione 

A proposito : per ora la Toscana hitensa delia stampa di ogni colore e 
non ci ha dato che degli ottimi* U- Patito - di 'ino o due apparecchi rìee- 
lamentare tre lenti, per fortuna non nìca riserva che dobbiamo fare è v „f “V,. ri JSìSL F°f,°. : „ B *' uoml * 

gravi, tra i nostri, e precisamente per Qualche eccesso discorsivo (be- -hi «ono s“ r 

i! tenente Fu vie Putto, con ferite stemmlano. è vero, ma in tempi di ó trincee sm fronte cu e quindi 

guerra antireligiosa le bestemmie non possono giovarsi di apparecchi & 


Tre dei nostri feriti 

In quest’azione abbiamo avuto da 


multiple di mitragliatrice alle gam¬ 


be e a un braccio, il triestino Wìadi- pèrdono ogni vigore j. 


mir e il toscano Marcello Dupuy, 
quest'ultimo le ggeriss imamente col¬ 
pito. 

Due feriti per un ferito : questo 
è il bilancio delFazione dalia nostra 
parte : Wladimir cade sotto ti fuo- 


settore : è necessario che 1 nostri ami 
ci cì forniscano apparecchi con pile Ce 
pile di ricambio* possibfbnenie non 
troppo pesanti). Potremo cosi' ncolle- 

rl’i tutti ì Tati ’-errHìYm rin t^rci col mondo c saper? :i i l [r vr. 

cu usti. . jan sen ,amo^ da presso ^ lorni ritardo se scoppia la guerra 


Non e ancora finita la cronaca 
di questi ultimi giorni. 

Avanziamo su tutto il fronte e 


Huesca. Anche la nostra sezione 
mitragliatrici* al comando dì Tom* 


europea, se il franco si svaluta, se 
abissini kjho tutti pacificati.,. 


gli 
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ck 


magióne : ii padre, Giuliano, triesti¬ 
no, repubblicano, volontario neìTe- 
sercito italiano durante la guerra, 
condannato a morte dai tribunali 
austriaci, è della razza degli Siala- 
per e dei Nazari© Sauro, Non c'è 
forse generazione le cui speranze e 
11 cui slancio siano stati più ignobil¬ 
mente traditi. La nonna di Giorda¬ 
no si ostinava per anni e anni a 
esporre, a) balcone di casa sua, in 
vìa Par Ini. a Trieste* tre panni bian¬ 
co, rosso e verde. Le minacce della 
polizia la rendevano più allegra. 
Giuliano Viezzoli ha fatto tutta la 
guerra nel Tese mito italiano* E ne¬ 
gli anni '19-20 si batteva, in Trieste, 
contro i fascisti che tentavano Tas¬ 
sano al Circolo repubblicano* : u- 
nica sede a sovversiva * - racconta 
con fierezza - in cui i fascisti non 
sian riusciti a metter piede prima 
che fosse occupata dalla forza pub¬ 
blica, E Giordano Viezzoli è caduto 
sotto il piombo di Mussolini nel cie¬ 
lo di Spagna* 

LTtalia per cui aveva creduto 
lottare sì rivelava meschina e tiran¬ 
na : c’era una sola cosa da fare, 
lottare ancora contro Questa Italia. 
Padre e figlio furono subito in pri¬ 
ma linea. Questa unanimità fami¬ 
gliare, bisogna aver conosciuto Giu¬ 
liano Giordano e Romano Viezzoli, 
per sapere di che tempra fosse, e 


lavoro £* Gli operai e i soldati del 
campo avevano fiducia in lui. In 
questa guerra di Spagna, dove il 
traci mento e Tlndeclsione dei capi 
sono stati fino ad oggi il più ango- | 
scioso degli spettri, non c'è premio 
più grande che sentire il calore pro¬ 
fondo della fraternità scorrere si¬ 
curo e tranquillo. Nessun sentimen¬ 
to più dì questo dà calma e sicu¬ 
rezza nell'azione. 

Madrid in lotta ha tributato a 
Viezzoli e al compagno caduto con 


LETTERA PERDUTA 


Viveri per il fronte 


Carissima, 

Tu scrivi : « Vorrei sapere Caute cose 
delia vostra vita materiale ; come dor¬ 
mite ? Come mangiate ? E' vero 
quello che scrisse un giornale parigino 
della sera, che, talvolta, per rancio* non 


lui i più solenni "onori funebri, I avete che pomidoro con saie e pane ? * 

rappresentanti del governo seguiva- E aggiungi : « E vero che per uomini 

ti trt come voi, ne,le condizioni in cui siete, 

no la salma. li popolo madrileno *0 queste povere cose hanno ben poca 

ha pianto come un suo figlio predi- importanza * 

letto, come aveva pianto Fernando come t'inganni, amica mia ! 

De Rosa, il pugno in aito e su tutte Noi, qui, ora siamo .soldati ; niente 
le bocche la promessa di vendicarlo, altro che soldati e. per i soldati di lutto 

il mondo - per quelli della rivoluzione 


/ compagni aviatori 

di Madrid 


RICORDI 

di un compagno di lavoro 


come per quelli delle guerre imperlali* 
sto - i bisogni primordiali s inaspriscono 
violentemente* Si ritorna trogloditi ne¬ 
gli appetiti, come tane da trogloditi so¬ 
no i nostri ricoveri. 

Sentì questo, a prova. 


affermativo che si da a quota parola 
a Firenze ; ma nel senso deprecativo 
clie ha fu tutto il resta d'Italia e ciò' 
perchè, in generale, agl'italiani il mon¬ 
tane non piace. Ma. due o tre volte 
per settimana, abbiamo carne bovina o 
di maiale, e quei giorni si mangia vera* 
mente bene. Oggi poi è giorno di gran 
lavoro in cucina, che si tratta dì pre¬ 
parare il rancio con centinaia di piccoli 

animali ; conigli ed oche ! 

* 

a 4 

Ed eccomi giunto, senza accorgerme¬ 
ne. ad una delle .tasi piu importanti di 
questo capitolo speciale della nostra vi¬ 
ta ai soldati della rivoluzione : la pre- nicÉ _ Fa trito 


Antifascisti ! 

La vittoria antifascista spagnuola dalla quale 
pende la sorte del proletariato mondiale, impone e 
merita tutti i sacrifici. I migliori dei nostri hanno compiuto 
quello della vita. Compiano gli altri quello, infinitamente 
più lieve, del danaro. SOTTOSCRIVETE ! 


ix LISTA 

Riporto precedente fr. 
Giuliano Viezzoli 
PANTIN - Signora Resy Ztrd- 
da a, in memoria del suo Giu¬ 
seppe 


61.833,01 

2.00Q,** 


paragone delle vivande, 

Già, perchè tutta la grazia di Dio 
che arriva ab'* albasio * bisogna ripar¬ 
tirla alle centurie e poi cucinarla, prima 
di mandarla su in trincea* 

Il problema della ripartizione è uno 


La mattina del 28 agosto $1 era ap¬ 
pena quietata la rabbia della fucileria dei pm ardui, che la roba bisogna rsti¬ 
rarla a seni]» e in quantità sufficiente. 
E non si sa quasi mai per quanti si 
deve far da mangiare 1 II nostro « pre- 


chv si udf un soldato esclamare : 

- Mi pare sia Torà di distribuire 11 
Un giorno, un amico mi presento 1 Gior- caflè ! 


dano Viezzoli* Poco tempo mi fu ne 
cessar io, per conoscere quel giovane, si¬ 
lenzioso, buono, ceneroso, la cui vita era 
tutta interiore. Intuii subito che dietro 
quel suo sguardo lucente balenava uno 



Tortora lo investi’, ruggendo : 

- Sacr*.. ! Abbiamo 1 feriti* qui. da 
evacuare ! E tu parli di caffè l 

Che questo dialogo non ti scandalizzi. 
Tortora reagiva come deve reagire chi 
1 ha senso di responsabilità ; ma non 
affrettarti a condannare il soldato Do¬ 
po lo sforzo violentissimo di un com¬ 
battimeli'o durato quasi quattro ore, 
anche li soldato, - esausto. - era un 
ferito che gridava il suo biwgno di cu¬ 
re. Solo che, per lui, il medico era U 
cuoco. 

Non ho scritto un epigramma. Da un 
capo di truppe ho sentito questo afori¬ 
sma : il rifornimento viveri è altret¬ 
tanto importante quanto II rifornimento 
munizioni. E quello stesso capo, par¬ 
lando a un dirigente de ll’in tendenza, 
asseriva ; ^ Se ci mandi, in tempo uti¬ 
le, viveri in abbondanza, vinceremo le 
battaglie ; se no, le perderemo, * 


MUNTONE - Adriano ed E ve¬ 
lina p^r gli eroi italiani che in 
Spagna combattono pel trion* 
fo della giustizia e della libertà 
CLTCHY - Un sardo 
PARIGI - Nuvoli 5 - Padre 2 - 
Madre 2 - Fulvio I - An lenisca 
3 - N* N, 1 - Due francesi 2 - 
Paolo 1 - Francesco 1 - Luigi 


20 .— 
10 — 


50 — 
SO*— 


_ . _ 1 - Antonio 1 

lei lo ai viveri », oltreche solertissimo LONDRA - Un aiuto ai combat- 

{**• K , r ^- t Vischio»!. Tu hai tonosciuio tenti Italiani in Spagna contro 
Vischiom nelle nostre feste antifasciste, i nTr f„ mp 

Thai conosciuto buon amico, servizio- tòLONE - m Bove 5 - Gu- 
vele, pronto a dare 1! suo concorso di e u-.Hai 2 . Violo 2 - Louis 2 - 
1 tenorili© di grazia » ad ogni nostra p ava 2 - Briice 10 - Cheiorsl 10 
manifestazione Qui è un tutt’altro Mercanti 10 - Arcangelo 10 - 
uomo ; energico, volitivo, in piedi dalle Solathù 5 
5 del mattino e sempre in corsa. Canta 1 beausoleil - Signorini 25 - 
ancora, qualche volta, ma la sera, per pjmMn 2fi - RpnatA IternwvHo 


20,— 


65** 


58*- 


• 4 


L'apparecchio di Giordano Viezzoli abbattuto al suolo* 


spirito di una purezza e una forza ecce¬ 
zionali, Tornai, con la memoria, a 
trentanni indietro : pensai ai giovani 
che avevo conosciuti nei circoli poli¬ 
tici, tra i migliori militanti rivoluziona¬ 
ri, i quali non obbedivano che alla legge 
del dovere e dell'ideata. Mi disse ch’era 
senza lavoro ;e mi chiese, con un ri¬ 
serbo quasi pudico, se avrei potuto tro- 
:iìene, Mi misi all'opera 


Ma ciò 1 che il capo domandava non 
è Ideile da fare. Implica la risoluzione 
di problemi numerosi e complessi, spes¬ 
so delicati : la raccolta delle vettova¬ 
glie ; il loro invio al magazzini al fron¬ 
te ; la loro preparazione ; la loro di¬ 
stribuzione alle truppe dislocate in pic¬ 
coli presidi! lungo 11 fronte. 

Un esercito regolare che entra In 
campagna trova per tutto ciò’ Torganlz- 
zazione già pronta : uomini e mezzi. 
Il governo spagnuolo, che ha subito la 
defezione delTesercito, dovette tutto im¬ 
provvisare ìn pochi giorni nel tumulto. 

Che tutto sia stato fatto senza lacu¬ 
ne. senza inconvenienti gravi sarebbe 
assurdo pensare. Forse quando si scri¬ 
verà la storia delle giornate fortunose 
del luglio e dell'agosto si potrà magari 
constatare che sono stati commessi de¬ 
gli errori Ma il fatto grandioso è che, 


la sua gioia ; durante il giorno grida, 
si arrabbia e... prevede e provvede. Pri¬ 
ma del fascismo era ferroviere, al mo¬ 
vimento ; qui ha ritrovato in parte il 
suo mestiere : faceva circolare vagoni : 
adesso fa circolare coste, casse, sacchi : 
■a truppa mangia* E barili : ia truppa 
beve. 

La roba che Vischioni procura passa 
nelle mani dei cucinieri. 

Quando siamo partiti da Barcellona, 
cì hanno dato in dotazione una eucinet- 
ta da campo con la quale si può* far 
da mangiare al più per duecento per¬ 
sone.- Era. allora, sufficiente ai nostri 
bisogni Ma quando Rosselli, oltre al 
comando della nostra colonna, ebbe an¬ 
che quello dt reparti spago unii* fu, per 


iagn 

qualche giorno. Tira di Dio. Pfl ,, rv , 

A quel momento il Barbariccia dei 

nimtnìAHi __ i_ c* _.in .j_ vnawJ.am 


PiroMn 2(J - Renato Ferruccio 
5 - P. Crestona 10 - Michele IO 
Precinsi A, 5 - Verrando 5 - 
Un ami de 189 espagnol 20 
BONNEUTL - Raccolti tra <chó- 
meurs », a mezzo Adami <ì) 
MONESTIER DE CLERMONT - 
prof D, Rizzo 

PARIGI - Arthur Fusi, salu¬ 
tando 1 caduti e i combattenti 
per ia libertà 


100 .— 
80.— 
15 — 


5.— 


Hu guet 2 
Mounier I 
Tonalìer I 


il) Adoms 10 - Demchilis 5 - Arren¬ 
de! 5 - Adami Liberlé 5 - Vinci Mar¬ 
guerite 5 - Dubols Henri 5 - Maret 2 - 

- Bougeral 2 - Santerre 2 - 

- Armand 050 - Sers 1 - 

- Remiche 2 - Morder 5 - 
► Guignan 1 - Le Bev 1 1 

nostri cucinieri era Io Scotti, grande i° ,50 n"ri™‘t VrCj R^SÌ l o 

fotografo in conspetro dell 1 Altissimo ; GuUemot 1 - D.lssc 1 - Bo*ée 2 - Ma¬ 
implacabile freddurista, dònosciuto a 
Sartrouville e paesi circonvicini per a- 
ver dipinto un asino dalle orecchie Im¬ 


mense e dal grugno di Mussolini, Scotti 
era disperato. Vi furono giorni in cui 
si doveva far da mangiare per mille e 
quattrocento persone. C’era la roba, 
c*era la legna* dorano ! focolari improv¬ 
visali dall'ingegnosità dei volontari ; ma 
i recipienti mancavano ; l recipienti 
per cucinare e quelli per (rasportare il 
rancio in linea, 


va rgliene, Mi misi all'opera : e dopo 
qualche tempo riuscii a farlo entrare 

nel mio stesso stabilimento. Ebbi la suoi organi. Veramente senza urti ? 


Non posso dirti i miracoli che furono 
nel corso di poche settimane, le lacune "atti dagli * imboscati » di cucina, du¬ 
cono state colmate, gllnconvenienti prò- rante quei giorni, perchè tutti i distae- 
gressiva mente eliminati. Ed ora la carpenti avessero, almeno una volta al Radek - un altro della vecchia puar- 
grande macchina funziona In tutti i giorno, qualche cosa di caldo da mH- dia leninista, il più apprezzato scrii* 
—» — - * *■ ~ tersi nello stomaco, ' ' 


Jorturni di averlo nella <mia squadra : 
ciò’ che mi diede modo di apprezzare 
sempre più da vicino le sue singolari 
virtù. Instancabile nel lavoro» probo 
fino allo scrupolo, animato da un deli- 


Sarebbe forse dir troppo ; ma funziona. Poi anche i recipienti furono trovati, 

ma non per questo si ebbe la calma in 
cucina. 


Ai fronte dove son io, funziona forse 
meglio che altrove, favorita, per la rac- 


cato spirito di solidarietà, s'ebbe rapì- coua veti! 

da mente l'affetto cd il rispetto di tutti, delta Catalogna* 


_ col5 a delle vettovaglie, dalla ricchezza 


Nonostante le difficoltà finanziarie fsuo 
padre e suo fratello erano allora disoc¬ 
cupati), egli rifiutava sistematicamente 
le mance. Non concepiva che si potesse 
accettare quella ch'egli definiva una 
elemosina : e rivendicava la dignità dei 
lavoro. Ma tanto grande era la sua 
Sensibilità che non voleva neppure ur¬ 
tare t proprietari delle automobili ripa¬ 
rate ; e appena compiuto 11 suo lavoro, 


rione deli'a albasto > 


Nel frattempo Scotti* inalato* ha la¬ 
sciato la colonna c l'uncino di Barba- 
riccia passo' nelle mani di « Milano ». 

Questi alio stato civile ha un nome 
clic sa di vendemmia poiché si chiama 


A\' r ’ 

fino a che punto non conoscesse e- 
sltazioni, 

Il giorno dopo la condanna subita 
dal Tribunale .speciale (aveva appe¬ 
na 21 anni), Giordano scrisse al pa¬ 
dre ; « Mi terranno ìn carcere. Ma 
non mi possono aver giudicato* Il 
solo giudice di me stesso sono io, 

E io son tranquillo* * Gli anni dì 
prigione ii passo' studiando accani¬ 
tamente* 

Fuggito al Testerò , dove lo aspet¬ 
tavano il padre e il fratello* visse la¬ 
vorando come operaio elettricista In¬ 
sieme a loro. 

Ma la parte migliore delle su<| e- 
liergle era dedicata a un solo scopo, 
radicato ormai In lui come una se¬ 
conda natura : poter riavere un ap¬ 
parecchio per riprendere verso Ro¬ 
ma il cammino interrotto* Ogni vol¬ 
ta che questa possibilità sembrava 
precisarsi era preso da una sorta di 
gioia febbrile. 

Fu, tra gl’italiani, uno dei primis¬ 
simi a partire per la Spagna, La 
persona con cui si mise in contatto 
a questo scopo ci raccontava sor ri* i 
dendo Taf fanno infantile a cui era 
in preda. Ancora una volta, risalto 
In questa occasione la comunione 

~ ".~ ' ^ * competenti - con Mascli e 

scrupolo filiale (i tre vivevano l'uno sasse di fare nella sua vita, mi diceva Alcuni n mangiano anche senza pane con Corsi che, ad onta dal suo nome 

del lavoro dell "altro) volle chieder- ch'egli si proponeva dì consacrarla alla < e senza sale, per la loro sete, chè Tac- romantico (sì chiama Lanciotto), odia 

gli consiglio* Ne ebbe per risposta ; causa delia libertà italiana e del riscatto 2» ua ~ bisogna pur dirlo - non è buona, verni e proclama Mascagni il più grande 

dei i>opoli. In quei momenti 1 suoi bel- p er conto mio. il problema delTaequa maestro di musica dei mondo, sebbene 

libimi occhi diventavano anche più ìu- '' hn ^ 1 E'ì 1 -n ^ I rtTI (f-H ^»I T f A n 1 n na -rH. 


rion 2 - Sallier 1.50 - Neubout 1 - Jour- 
dain G-50 - Cousln l - Gray 1 - Buzzi 
1 - Monfourny 1 - Broveilli 2 - Jaillet 
1 - Marti 1 - Sarson 0,50 - Duployé 1 - 
Holstein 2 - Guidi 2 80.— 

NEW YORK - G. Bozzalk 72,50 

NIZZA - A mezzo Giorni i4,a 


lista» : Giorni 10 - L. 10 - 
Francois 5 - Stramlgloli 1 - 
Ranoese 10 36,— 

PARIGI - Yvonne Hàlbwaehs 100 — 
REHON - I leghisti di Réhon e 
Longlaville ai fratelli che com- 
bationo per la libertà sul suolo 
dì Spagna, a mezzo di Giovanni 
Favaletto : Andreoni 5 - Di 
Paolo 5 - Nessi 2 - Sedetti 2 - 
Venturi o - Sol frinì 2 - Brogli 2 
Laici 2 - Deplano 5 - Paccioc- 
co 2.50 - Di Cerchio 2.50 - Pi¬ 
stolotti 5 - Morgia 2 - Zaccarà 
3 - Favaictto 10 55,— 

NANCY - Quarto versamento 
dei leghisti di Nancy per i re- 
pubblicani 5pagnuoli, a mezzo 
di Giovanni Favaletto : Gio¬ 
vanni Favaletto 25 - Per un a- 
mìco partilo per la Spagna 10 
Margherita Vera 20 - li presi¬ 
dente di un'associazione com¬ 
battenti francese 20 - Un Fran¬ 
ca is. pour la colonne italìenne 
5 - Un professore francese per 
la colonna italiana 5 - Un néo- 
socìa liste 5 - Erto Besozzi 2 - 
Albano Albani 10 - Antifasci¬ 
sta anonimo 5 - Un amigo de 
la Catabinya io - Un barbiere 
'.non di Siviglia) 2*50 - Un 
francese per i combattenti f- 
tallanl 5 - Giovanni Invémiz- 
zi 3 - Luigi terroni 5 - Per¬ 
ché la Spagna aia la scintilla 
che libererà il mondo 10 142,50 

PARIGI - Piemonte e Stlatti 25 
Boatti io - Jollìvet 5 - Ber¬ 
nard 10 - Angée 3 - Brogliani 
2 - Cianca Lionello 20 75.^ 

MESSICO - A. C. 50 — 

LONDRA - Sezione delta * Lì- 
du 8 sterline, paD a 835,— 

BRUXELLES - A Jacornetti 15,— 

NJORO i Kenya) - M, Salvador! 47,— 
BUENOS AIRES - Pag. - Re¬ 
sistere per vincere 24*50 

BROOKLYN, N; Y* - Giovanni 
Renganeschi 505 — 

TAMPA* Ma, - Aleramo Marchi IO! — 
MONESTIER Osène) - Prof. D. 

Rizzo 15^— 


Totale fr. 


66*309,01 


L’arresto di Radek 


In occasione del processo dei se¬ 
dici. si diffuse la voce che anche 


Al 




pori' 

)to 11 giorno, un andare e Moscatelli ; ma qu! lo dicono tutti 


tare di politica esfera della stampa 
bolscevica - era stato arrestato * Ma 
la voce fit smentiteti Radek conti¬ 
ti ito* a scrivere sulle I svesti a ; e, 
i?i una requisitoria per lo meno ift- 
ge aerosa contro i suoi antichi com¬ 
pagni di lotta, applaudì* ai giudici 
che avevano emesso la seìttcTiza di 
morte e ai carnefici che Vavevano 
eseguita, 

Ora , si mihuncia che Radek r con 


Dinanzi al 
è, durante tuti 

venir? di grossi « eattnios *, che arriva- Milano* dal nome dèlia sua città natale, 
no carichi c se ne partono vuoti, in cer- cd è, in un certo senso, un centro di 
ca di altre raccolte. E scaricano di tut- questo microcosmo che è il cortile dei 
to : il buon pane bianco, di puro fru- Cantillo, Il suo nome lo si sente gri- 
mento, che noi mangiamo raffermo di dars da tutte le parti, chè tutti hanno nrhrioìie 
un giorno, ma che fiorisce in bocca un rimprovero da fargli o un servizio 

come il buon pane casalingo che non da chiedergli Sulle ragioni del suo arresto, la 

___ __ si mangia nelle città ; pasta e riso* a - « Milano, dov'è Milano ? stampa bolscevica, fedele alla COU- 

sl affrettava a tornare al suo banco per quintali* ed ogni sorta di legumi ; fa- - <-In Lombardia ! - si bofonchia al- • segna, non parla. E cì si chiede : 

non essere presente al momento della eeci. lenticchie. E poi gli ortaggi i interno. Ma 5 intatto : Milano non _ Le denunce fatte contro Radek da 

con regna della macchina* In modo che meravigliosi dì questa terra promeTsa : c lungi ; se non lo si vede. Io si sente, 1 taluni dei sedici erano dunnup vr 

evitava cosi' il riputo delia mancia, peperoni grossi come la testa di un che Milano ha semp: “ L£ 


Fra I recenti processi che si sono 
svolti recentemente davanti al Tri¬ 
bunale speciale - sul cui funziona¬ 
mento la st ampa f ascista con Un tra 
a serbare assoluto silenzio - v p è sta¬ 
lo quello contro i tre operai milane¬ 
si che furono arrestati, il 2 settem¬ 
bre delltanno scorso, e che si trova¬ 
vano in compagnia di Marco Riccar¬ 
di, ucciso in quelToceasione dalle 
camìcie nere. 

Gli imputati sono stati tutti e tre 
condannati. 



^reocfti altri della prima ora, è in DìmO'trazione dì disoccupati 

a Recoaro 


, , ____ _____ __ r 4 _ _ _JH*. . . . la voce in aria t ^ a p _■* * * * j ^ , , 

! ' Nelle brevi pause del lavorò” quando bambino ; cipolle di un chilo, pomìdo- quando non grida, urla ; quando nDn i r *LJ & 

io gli chiedevo con una specie di sol- 10 11 ve ^l finalmente arrivare quei po- urla, canta : male. A sera, nelle veglie ltocna ■ serene lo Si indusse alla 

' lediudine paterna iavevo imparato ad niidoro che il giornalista parigino ha di fureria, discute di musica - compe- umiliazione suprema - alVabbomi- 

7 rt .**y* A manplftfp rAl .cnb ^ ntme 9 tonte frsi ^nrni%stanti _ j-nn a irin ~ 


Se aversi ventanni, sarei già in 
treno. * 

A Madrid* la mancanza di appa¬ 
recchi che inchioda tuttora alla di¬ 
fensiva l'esèrcito del popolo non 
permise che Giordano combattesse 
subito come pilota. Era una delu¬ 
sione veramente amara. Chiese su¬ 
bito di arruolarsi come milite nel 
battaglione di Fernando De Rosa* 
Uno di noi Io persuase a non la¬ 
sciarsi vincere dal disappunto, a ri¬ 
manere nell‘aviazione* Si mise da 
solo a imparare il lancio delle bom¬ 
be* HE' una cosa abbastanza sem¬ 
plice in teorìa* sebbene in pratica 
richieda attenzione e prontezza. Ma 
Viezzoli non sì contentava dì capi¬ 
re alTinclrca. « Se non si capisce 
a fondo, non sì capisce nulla. $> Ri¬ 
maneva ore e ore chino sugli stru¬ 
menti. a provare e riprovare i vari 
metodi, tutto raccolto nello sforzo 
di « arrivare a fondo >. La sua se¬ 
rietà era qualcosa d’impressiónante, 
e nei disordine dei primi giorni di 
organizzazione* una cosa quasi fuori 
posto. Ma non per lui -* che si con¬ 
siderava ormai soldato della rivolu¬ 
zione, e agiva come se non appar¬ 
tenesse più a sé medesimo* 

Se cerchiamo di dire in tre pa¬ 
role le caratteristiche dì Giordano, 
certo erano la serietà, la gentilezza 
verso i compagni e la insoddisfazio¬ 
ne per tutto quel che non andava 
assolutamente come doveva, 

Era spesso motivo per noi dì scher¬ 
zo cordiale la faccia scura di Gior¬ 
dano di ritorno da un volo* Mai 
contento, tranne una volta, in cui 
aveva potuto accertarsi di aver com¬ 
piuto Interamente la missione. 1 

c Bombardare basso » in modo da 
esser certo di non sprecar materia¬ 
le era quasi una ossessione, per lui. 

Ricordiamo l'angoscia che lo pos¬ 
sedè quando seppe che In un bom¬ 
bardamento una delle bombe era 
caduta neU'abitato* Lui non aveva 
alcuna colpa - ma se ne faceva un 
rimorso personale* 

I soldati del popolo sono buoni co¬ 
noscitori d’uomini ; scoprono il vero 
€ compagno a colpo d'occhio. Ol¬ 
tre ia stima dei capi, Giordano si 
era acquistato quella cosa che qui è 
la più preziosa, il sentimento che 
più fortemente sostiene : Tuffetto 
fraterno del compagni spagnoolì* 
che avevano riconosciuto nel suo si¬ 
lenzio e nella *sua serietà la volontà 
tesa e decisa nella quale soltanto 
hanno fiducia. Partire con Viezzoli 
significava andare a far del * buon 


c?nti : e la decisione della parola espri¬ 
meva la convinzione incrollabile e la 
fede profonda che la dettavano. 

Non ha tradito 11 suo sogno. E’ morto, 
eroe Immacolato, sul campo delta li¬ 
bertà, I sui compagni di officina lo ri¬ 
corderanno sempre : fiorì del suo mi¬ 
rabile esemplo* Essi sanno che 11 loro 
indimenticabile Giordano è caduto per 
ta difesa del prole!ariate mondiale* E 
per mìo mezzo esprimono al padre e 
al fratello la loro dolorosa solidarietà, 

L ADAMI 


cui propositi era stato solidale ? 
Quali che siano le risposte , che il \ 

ho risolto radicalmente : in fatto dì abbia dato ia sua adesione al fascismo, futuro riserba a tali dò7iiande f certo 

acqua, bevo vino e. quando non C'è E" vero che Livorno è una grande città! è che Varreste di Radek - dati i suoi 

vino, caHè E' un vino violentissimo, E che Mascagni è livornese come Corsi, precedenti nel movimento leninista 

che pesa 16 e anche 17 gradi , ma.,, sS come Fan tozzi. Lasciamo andare * & c la posizione da luì assunta nel 

T ss. «» n„ . ««*«**: » : sessi fissa ara ' «HS ss&£ : 

col vino* chè sarebbe un troppo lungo Milano ha un nemico : Àmdollno ; o, w rri ^ 7 ‘ if7Qr ' f? 1fn “ Urn * 13 - 

dlscorso e l'anno venturo forse scarseg- vuoi. Angioljno è nemico di Milano, 
gerii perché quest'anno vendemmiano i Anglolino è una * trouvalile * che 
soldati, che l'uva si mangiano col pa- Rosse]]! ha fa!to tra ì volontari Che 

ne, a complemento del rancio* come cosa faccia nelta vita civile, non so ; 

* dessert », o a mezzo pomeriggio, in qui si è rivelato un magnìfico uLletale 

guia di merenda, Dàltra parte non di vettovagli amento. Dorme sempre ed 

ho ancora finito con le cibarie. Dìmen- è sempre In piedi, a tutte le ore del 

tkavo per esempio, le patate, forse per- giorno c delta notte Appena si siede, 

chè le scaricano non a quintali, ma a -s'addormenta ; $e lo chiami a m?zza 

voce, scatta. Ha sempre le scarpe ai 
piedi e le giberne al fianco* Ha due 
preoccupazioni ; portare il rancio caldo 
a tu!te le trincee e non trovarsi col 
4 camion * p?r le strade a notte fatta. 

Da queste due preoccupazioni ne dc- 


VcTiezia, ottobre 

Nella nostra provincia, ì licenziamen¬ 
ti di operai si seguono su scala sempre 
più larga. A Recoaro. recentemente, ti¬ 
no stabilimento industriata dovette 
chiudere ; i 400 operai ed operale, cui 
esso dava lavoro, tumultuarono per ie 
mo - d*infierire, clamorosamente\ strade* La forza pubblica opero' molti 
contro coloro delle cui azioni e dei arresti* Ma i tumulti continuarono. Per 

ordine giunto da Roma, i proprietari 
dello stabilimento riaprirono : ma li lo¬ 
ro fallimento è previsto da un giorno 


all'altro* 


a qui 

tonnellate - come di giusto. 

E poi c'è la carne Dal di fuori* qui, 
portano soltanto carne comunque con¬ 
servata* per i ranci freddi e i viveri di 
riserva : salami, prosciutti, scatolame 
d'ognì genere, ma specie di * pescados*. 


Pelacchi, ustionato 
Detrazione del 2 settembre 
ritorna al fronte 

Dal fronte * 6 ottobre 

In data 3 ottobre* sul giornale 
della colonna è stata registrata la 
seguente variazione : 

« Pelacchi Giuseppe, ustionato 

1 dal C ^settembre ^ 1 entri°ìn chiarazlonc dalla quale risulta che ' ciitano *?c 1 q. per un attimo, quando, ca- 

'«tana daìl'SSSTS £ f* “ ««*■>«<• 01 «toma™ li, co- l' jgiSP ? 

Barcellona, cd è ripreso In forza In Rasoio per le sue tenaci insistei!- ^VVEo "cominciati© 


La carne fresca la fornisce il paese sul riva una terza : quante son l'ore ? 
quale viviamo. Purtroppo, si tratta pre- Angiolino l'ora la chiede a tutti, anche 
valentemente di carne di montone. Dico a chi gli ha detto pochi minuti prima 
* purtroppo * non nel senso puramente ncn aver lorologlo. Ed è a cagion 

dell'ora che è in lite con Milano, A 
, seùtlr lui, Milano è sempre in ritar¬ 

di si ; ma li medico curante lo ha do e Milano non vuol lasciarsi portar 
dimesso dalTospedale con urna di- fta il rancio a mezza cottura. Si ricoti 


- costituisce un altro sintonia in¬ 
quietante nella valutazione deirat- 
tuale situaziOTie russa, che impone a 
Stalin di far frequente ricorso, anche 
nei confronti dei principali fattori 


Fascismo e Chiesa cattolica 

Il 5 ottobre* mons Bartolomasl, ve¬ 
scovo castrense, ha commemorato a 
Piovà d'Asti il Cardinal Massaia, che 
fu missionario in Etiopia. Alia cerimo¬ 
nia partecipava il maresciallo Badoglio. 
Mons* Bario! oma*si ricordando che 


Gli 


per 1 


operai dei cantieri 
di Monfalcone 
repubblicani spagnoli 

Trieste, ottobre 


data d'oggi. & 

Questa nota, nel suo .stile ammi¬ 
nistrativo. freddo e preciso* consa¬ 
cra uno dei gesti più belli, nella sira 
semplicità, che un uomo possa com¬ 
piere in sua vita. 

I lettori ricordano T<s incidente »: 
mentre Tati lobi inda manovrava - 
guidata dal 1 Indirnentleabile Giusep¬ 
pe -, una bomba incendiaria, sca¬ 
gliata da pochi metri* scoppiava sol' 
to II serbatolo della benzina* Fu 
un attimo. Una vampata d’inferno 
avvolse ì sen uomini che governa- 


ze. Comunque le ustioni al viso si 
cicatrizzano senza lasciar tracceche 
deturpino i lineamenti del suo bei 
viso maschio di quasi fanciullo. 

Petacchi, che parla delle sue sof¬ 
ferenze con aria infastidita* è lieto 
di questa circostanza, che fa notare 
a tutti. Ma più volentieri e più a 
lungo, con sensi di calda riconosce!!- 
za. parla del trattamento che ha 
avuto all’ospedale di Barcellona* 

Oh. gli spaglinoli ! Che cortesia, 
che delicatezza attenta e generosa ! 
E non si tratta soltanto delle sa- 


Del come dormiamo, ti diro' untaltra 
volta* 

Per oggi, addio ! 

(Firma illeggibite) 


vano la macchina di guerra. Pronti P ien ^ cure dei medici ; della solerte 
balzarono a terra, chè lo sportello °p era . infermieri ; ina pur an- 
posterìore era aperto. Ma a ben delle infinite cortesie del pub- 
poco giovarono e la fortunata cir- ^lìeo che si preoccupa del feriti in 
costanza e l'eroica presenza dì spi- 1 guerra come di suoi figli e più de- 
rito : tutti furono morsi dalla gran f} 1 stranieri che non possono avere 
fiamma : un compagno spagnuolo 1 assistenza dei famigliare Sono vi- 
e Giuseppe, che al loro balzar dal- Sltati regolarmente tutti 1 giorni. E 
l’autoblinda oran torce viventi, mo- riessuno si avvicina al capezzale dì 
rirono quasi subito ! Giannotti è j? 1 ^ r lto a mani vuote. Sono doni 
morto pochi giorni or sono dopo u- d ogni genere : questi doni, 

no strazio durato quasi un mese ; ^ necessar.o e il gradevole ; 1 utile 
gli altri sono salvi* Bruna che, in e il superfluo, 
un primo tempo* sembrava uno dei Petacchi, proprio al momento in 
più atrocemente colpiti, è ancora al- ' P°^va gustare la dolcezza 

l'ospedale di Barcellona, ma è in 
via dì guarigione ; Gabbani è in 
convalescenza al Castello di Monser- . . * * . - 

rato : e Petacchi, guarito, raggimi- jIvelano la fortezza dei nostri vo- 

ge i compagni al fronte, lontari. 

Guarito veramente ? 


dì quel trattamento, elesse per se 
la rude vita della trincea. 

Sono gesti di questo genere che 



della rivoluzione, alla polizia segreta quando già il cardinale declinava negli 
e af plotone di esecuzione. armi* su queste stesse colline, a Grazza- 

_ _ no, un altro grande italiano nasceva» 

quello che avrebbe compiuto militar¬ 
mente l'opera iniziata evangelicamsnte 
dal missionario, il maresciallo Badoglio, 
con un ispirato finale chiude la sua 
orazione esaltando la vittoria della 
spada romana e della croce, insieme u» 
nife per un’altissima oliera di civiltà* e 
inneggiando al Re e al Duce, - (4 Gaz¬ 
zetta del Popolo >* G ottobre). 

. _* *_ .. , * . _ E* aggiunge il « Tevere t dello stesso 

A Monfaicone, gli operai dei Can- giorno* egli ha tratto dalla vita del car~ 
tieri hanno manifestato in favore dinal Massaia, * vita dì precursore del¬ 
ti sì repubblicani spagini oli. Bandie- l'impero coloniale italiano, un monito 
re rosse sono state issate sugli sta- severo contro i popoli incivili e inquieti.* 
bilimenti e molte scritte rivoluzio- 
narìe sono apparse sui muri della 
città* La polizia ha proceduto a 

centinaia di arresti. j g i orna ii romani del 9 ottobre pub- 

Siccome Trieste è sempre ritenuto dicano la .otografia c una breve bio¬ 
grafìa dell'ufficiale dei granatieri Filip¬ 
po Marini, di Roma, « morto il -i otto- 
. bre a Ciallaneo (Harrar), durante alcu- 
! ne operazioni di polizia* in seguito a 
ferite riportate in uno scontro con al¬ 
cuni ribelli ». (t Giornale dTtaJia 
Di questo scontro, nessun giornale i- 
■ taliano aveva dato notizia. 


In Etiopia 


il centro sovversivo della regione, 
anche qui molti arresti sono stati 
operati dopo i fatti di Monfalcone* 


Egli dice 


La Sigla marciatile 


Sulla terrazza drlrospedale tU Cataliina, Da destra a sinistra : Gabbani {ustio¬ 
nale nel l'incendio dell’autoblindata il 2 settembre). Agostini, Pelacchi (altro ustio¬ 
nato, tornato In questi giorni al fronte), signora Clelia Calesse. 


Àncora Timperatore 

Non solo per le credenziali di 
St-Quentin, ma anche per quelle di 
un annunciato successore di sir E, 
Drummond. Roma esige siano indi¬ 
rizzate al e re-imperatore 

Se il Qnai d'Orsay è In imbarazzo, 
il Forcign Office non gongola* Bru¬ 
xelles. per evitare lo scoglio, non 
nomina ambasciatore e lascia un 
incaricato di affari. 

Il « Temps », che piange tutte le 
sue lacrime sulla tramontata ami¬ 
cizia lavallìana tra fascismo e de- 
mocrazìa, e ne invoca una nuova 
tra mossotelismo e blumismo. trova 
che « non è degno del mali a voler 
ottenere il riconoscimento con un 
mezzo così' subdolo e quasi « hon- 
teux ». Ma ha già detto che un 
tale riconoscimento deve avvenire 
il più presto possibile ». 

Conseguenza diretta della mano¬ 
vra ginevrina Delbos-Avenol che eb¬ 
be un cosi' radioso successo. Augurìl, 
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La svalutazione 

della lira 


pile. un'altra rè avvantaggiata ; 
ressa il limile* del 6 per cento per I 
dividendi della grande industria* ed 
è sostituito da una Imposta progres¬ 
siva. Nuovo incentivò, per il capita- 


mediato* e legato alio stesso successo 
della svalutazione, e come tassa e 
come f instata data all'industria. A 


’ procura denaro con 


la s va lutazio¬ 
ni procurarsi 


Cause* caratteri ed effetti 

Quando, in occasione della guerra _ _ _ 

abissina, passammo in rivista *o rt- c\u servirebbe InfatLi* per alleviare ne. il governo pensa 
sorse sulle eguali poteva contare il \ debiti, avere svalutato rispetto al- a hri 7-8 miliardi con un prestito 
governo fascista per realizzare la ] poro, se i prezzi delle materie prime | forzoso sulla proprietà immobiliare, 
sua impresa, mettemmo In conto le 
risorse ch’esse avrebbe potuto pro¬ 
curarsi con una svalulozione. La 
svalutazione consiste essenzialmente 
nel ridurre il potere d'acquisto del¬ 
la moneta ; con essa, i debiti che Io 
Stato ha contratti, in questa data 
moneta, si trovano effettivamente 
ridotti in una proporzione uguale a 


costo delia vita rappresenterà* nel 
migliore dei casi* un 30 per cento in 
più. 

Lo stesso per 1 risparmiatori, vi¬ 
venti di reddito. A questa categoria 

appartengono tutti i possessori di Usino, a tìivestimenti industriai 
obbligazioni e di titoli dello Stato, 

che sono pò: in gran parte gli .dessi i rapporti internazionali 

v: appartengono pure ■. La svalutazione della .ira sareo- 

fondiari, che non siano 
stesso imprenditori. Infatti, mentre 


SOTTOSCRIZIONE 


per “ G. e L. 


M 


Dronr^étari sv s5uta»ione della lira sa reo- 

*i* Fmno ^ - sUla un'operazione vantaggiosa 
»,■' m !L,Vw. / governo anche senza inctden- 


LISTA xvi 

Somma precedente fr. 

NOETI! BERGKN, N. J - 
piu 


fonte 

DI ACCIAIO 


43.975 40 


Ho/- 


*4, 


internazionali ; pero* la svalu¬ 
tazione del franco è venuta oppor¬ 
tuna a offrire un motivo di abile 


zolla m più dvH'abb. 
PARIGI - Viti Alcide 
COIRA - M.„ In più dell abb 
ET-1, AURHNT - BiecobcUÌ 
AIX- • • B A JNS - Ma e li oc e >. 
più deirabb. 


te.65 

io.— 

10.- 

0.50 


Gii agnelli 


in 


propaganda per far passare questo truyes a.-ei-L.i - Manchetti* 


provvedimento. Ai tempo stesso es- 
sa ha dato a Mussolini un mezzo 
per rientrare in qualche modo nel 


_ delle primizie e dei vini : di tutti 1 

quella del tasso di svalutazione. Sot- metalli fe per conseguenza delle Go¬ 
to questo aspetto, la svalutazione è struzioniJ, dei prodotti delle indù- 
una tassa sui portatori di moneta o strie tessili e meccaniche. Tranne in 
detentori di crediti verso lo Stato, alcuni generi d: assoluta prima ne- 
Ma oltre questo aspetto di lassa, cessila l'aumento ci sarà dunque, 
applicata a una parte della popola- e generale, 
zìone, la svalutazione ha il carattere 

di un vantaggio recato a una parte Le categorie colpite 
della popolazione a danno di un'al- 

An zitutto saranno colpite le cate¬ 
gorie operaie e impiegatizie. I sa¬ 
lari di tàme degli operai italiani so¬ 
no stati appena aumentati di un 
5-8 per cento. E nuovo aumento del 


prezzi 

non salissero ? nella misura del 5 per cento del va- 

I>\ resto* alcuni aumenti sonogià di questa proprietà. E' definito 

In corso, altri annunciati : e li Prestito, ma si tratta in realtà di lt deil'eeonomu ra.vt.iiist.i^ 
confessa impllclt a mente Virginio una tassa ; sono infatti i proprietà- „Ì,V. “/.t L i w\?iVb r n 

Gayda, in un articolo del * Giornale n stessi, che provvederanno a rim- S°?^Ì a Iti e „ S 

d'Italia (8 ottobre 1 . Si prevedono borsai - questo prestito, mediante il 

aumenti ne! costo : dei formaggi, 
de! latte, degli agrumi, de ile frutta. 


fcà die gli aveva suscitato la politica 

pagarne?, lo di una nuova tassa del I s-ìrehhp 1 ^ 1 ?^ fmfS^Shu' l f? 

3.50 per mille all'anno durante 25 re ^k 0 - st - ata impossibile questan- 

ann*. Insamma, è probabile che a- 


tra. Chi è danneggiato in questa 
operazione ? Chi è avvantaggiato ? 

Chi perde e chi guadagna 

Pèrdono nell'operazione : tutti 
coloro che hanno un credito o un 
reddito fisso : perciò' ì capitalisti 
creditori delio Stato ielle sono la 
media dei risparmiatori! o creditori 
obbligazionisti ; gl’impiegati ; gii 
operai, che vedono diminuire di una 
certa percentuale 11 potere d'acqui¬ 
sto della moneta. Guadagnano : 
gI'imprenditori dì ogni genere, che 
hanno contratto debiti e che sono 
cosi' liberati di una parte dei loro 
carichi ; i proprietari terrieri grava¬ 
ti d'ipoteche ; gl'industriali che or¬ 
mai pagheranno una 
impianti ; ecc* 


vendo anticipato tmmediat amente 
U denaro sotto forma di prestilo, i 
proprietari continueranno a pagare 
la nuova imposta anche dopo che 
il servizio di rimborso del prestito 
sarà divenuto irregolare. 

Questa imposta è naturalmente 
molto piu gravosa p^r : piccoli pro¬ 
prietàrj. per i quali il denaro rap¬ 
presenta una fonte di vita nella sua 
totalità, che per 1 grandi, per i 
quali esso vale a soddisfare bisogni 
urgenti .solo in proporzione minore. 

Mentre queste categorìe sono eol- 


no. dato il disastroso raccolto de! 
grano* che rituffa In pieno l'Italia 
nella dipendenza dal/estero sotto 
questo rapporto. La politica del/au- 
torchia, forse possibile alla Germa¬ 
nia. non Io è per ora allTtalìa. Ma 
le è possibile sempre di operare una 
dissociazione tra la sua politica eco¬ 
nomica e la sua diplomazia 
Ad ogni modo gli antifascisti. sen¬ 
za farsi alcuna illusione, devono pre¬ 
pararsi a lottare in condizioni mu¬ 
tate, adattando alle circostanze H 
loro sistema di lotta. 

L’Osservatore 


in più deiTabb. 

HOBOKEN N, j. - Gruppo d: 
* G L. : ricavato festa cani- 
pesire 265 - Prelevati dal fondo 
ca sa de; gruppo 510 : a tu: zzo 

Uv Gelila o 

IIOBOKHN. N. J - Uv Gen- 
nu: >. in più dellàbb. 

PARIGI - G. F. 

Murador, In più deliabb 
ST-GERMATN S. ei-0 > - A. 
PARIGI - Bianchi 5 - Eossl 5 
BAROFLLONA - Bvppe. salu¬ 
tando /Imboscato Pisani 
PARIGI - J L 

BARCELLONA - Pelacchi, sa¬ 
lutando gli amici marsigllè': l e 
sperando nella prossima, :n I- 
talla 

X - ÀiUlfaSciata. per la libertà 
VICTORIA Australia) Tede¬ 
sco. in più del/abb, 
trWALIA 1 Au l ra 1 .a> - And: co¬ 
letti 

PARIGI - J. L 
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Or 


Forte è il nervosismo dì tutta la 
stampa fascista ver il posso del ao - 
verno dei Soviet pressò il Co?nitato 
del non-intervento in Isvaana. Si 
direbbe che Mussolini, davo aver 
tatto brillantemente il oradasso dì 
fronte aedi indefessi campioni del 
pacifismo mie arale, paventi, ora* 
possibili aesti dì audacia* E ali oc¬ 
chi sono fìssi sulla Francia. 

Eh. la Francia ì 

Se Blum avesse imparato Qualco¬ 
sa di audio che è la vsicoìooia del 
fascismo v di ciò* che costituisce la 
5 000 — chic ve dei sho: costanti successi, oa- 
13.75 ai la crisi marninola avrebbe un al - 
tro aspetto. Ma cosi # è . Blum per¬ 
derà per strada il suo nome leonino 
e passerà alla stona come VA anello 
della Pace. Acneau de ia Paix ?ion 
suona mate neppure in francese, Il 
a nato è che la storia dcaìì aanelli è 
sempre la stessa : finiscono abacchi * 


175,— 

15*— 


10.— 

1J25 

:t.ooo.— 


L15 

0-- 

27-85 


Se 


cosi" 


non 


fosse 


f 


Totale fr. 


551(96.15 


i*ii 


FRA 


DUE MONDI 



// scardano del partito fascista . 
ìu scoiato al livellamento della lira , 
23,— ha scritto il seaucntc avnclìo sul 
2500, FokLo di Disposizioni ; il pubbli¬ 
co non deve ver amore di (mieto vi- 
rere subire alì aumenti dei prezzi 
delle merci poste in vnuìita.Eec.ecc.*^ 
Per amore del auicto vivere... 
Imprudenie consideratone f E* 
proprio in oraria di aucll’amore del 
pentolo //aitano che il siano 1 - Starace 
è Eccellenza e Mussolini Duce, // 
atomo in cui il vonolo italiano darà 
altaiche radon citale seano d'ìrre- 


La |prolesta 
morfinizzala 


ficc si affanneranno a Sf>//ocarc an- 
che questo tentativo chiarì] ic ut ore 
dì Mosca . « 

Di fronte ad un atteggiamento di¬ 
plomatico comandato da il'ipnosi del¬ 
la Conferenza a cinque, se non da 
urna più profonda e inguaribile Iner¬ 
zia che ragione avrei bero di distur¬ 
barsi Roma, Berlino e Lisbona ? 
Possono continuare tranquillamente 
l’opera loro e intensificarla, se cre¬ 
dono, Nessuno sarà in grado di trat¬ 
tenerle, o vorrà ostacolarle* 

L U, R, S. S,. che aveva minaccia¬ 
to di riprendere la sua libertà di a- 
zione. è stata Impedita, e non po- 


gra fiche, avere un'influenza decisi¬ 
va sul fato tragico che sovrasta la 
Spagna, 

L Inghilterra, dopo rAbisstnfa, ac¬ 
cetta le catastrofi presenti come una 
ineluttabile necessità storica ; at¬ 
tende ad allenarsi per i campionati 
futuri, se farà in tempo. 

Li Francia - sotto II peso di una 
minaccia che si sforza a non 


io. aspettando salute più dal san¬ 
tuario di Lourdes che dal ministeri 
competenti, 

E c'è chi si meraviglia che il fa 


tra. in ogni modo, per ragioni geo- seismo dilaghi. 

L inle rvpnlo fascista ne Ile B al 


eari 


Sulla base dei libro bianco > 
parie dei loro spagnuolo. e per la promessa fatta 

da Litvinoff a Del Vayo, LU.R.S^. 

Da quel che abbiamo esposto, ap- ha sollevato a Londra - presso il ca¬ 
pare abbastanza chiaro il carattere mi tato di sorveglianza della presun- 
reazionarìo dell’operazione, che an- ta non-iaderenza - la questione dcl- 
drà a vantaggio del grande capita- la neutralità a vantaggio degli ìn- 
le ; ma forse non sì avverte abba- sorti, per /intervento continuo in 
stanza come la svalutazione condir- loro favore dell'Italia, del Reich e 
ca a un capovolgimento, sotto molti de! Portogallo* 
aspetti* della politica sociale ed e- i La mossa sovietica ha allarmato 
conomìca del fascismo. Parigi e Londra, che /hanno inter¬ 

pretata come un nuovo tentativo di 
Ritorno alle origini Mosca per rendere impossibile - pro¬ 

vocando violente reazioni Italo-ger- 
II fascismo, quando andò' al po- maniche - la agognata conferenza 

tere, svolse un programma tenden- locarti lana* e il patto a cinque che 

zialmehté liberista, accettando lo deve allontanare dal Reno i pericoli 

sviluppo libero dell'industria, favo- di conflitto armato, 
renderlo con IInflazione, ecc„ Ma, Poiché /U.R.S.S. teme evidente- 
col discorso di Pesaro, coso pro*se niente che un accordo possa essere 
invece risolutamente la vìa opposta, concluso tra nazioni non notorla- 
stabillzzanrìo la lira a un tasso su- mente altruiste al suoi danni è pos- 
p eri ore a quello a cui era discesa, *sibile che un tale intento non esu- 
e cioè rivalutandola parzialmente* lasse dall'Insieme degli *seopi che . 

Da quando la lira fu stabilizzata, Soviqjti perseguono* E 1 certo pero’ 
tutta la politica di Mussolini aveva che sospinto dal sentimento delle 

consistito essenzialmente nel cerca- sue masse e di quelle che nel móndo rIeJ,n Mei mia c del/Aeronautìca non 
re eli mantenere relativamente fissi intero guardano con simpatia al co- ha cerio dimenticato quel piano, e 
: redditi di quelle classi medie che muniamo, il governo di Mosca non mastr & hi questi giorni, più che mii* 
erano state il nucleo primo del fa- poteva - come crede utile fare quel- :iVOrl ° presente di ]>er fez Iona rio 
seismo. Mantenere ciascuno nella lo di Parigi - rimanere indifferente cfi fletterlo in pratica, approfittan- 
propria condizione* e Mussolini al e passivo di fronte alla rovina del ^ livurevoj circostanze* 
di sopra dì tutti, cioè togliere ogni regime popolare spagnuolo. in gra- 1 Baleari sono cosi' bene siate- 
iniziativa economica alle classi e zia eli una neutralità che permétte campo d’azione del fasci- 

concentrarla nel/arbitrio statale : ai ribelli, sostenuti dal fascismi so- smo Ballano per II dominio nel Me- Un testimonio oculare, In una let¬ 

tale era stata la politica corpora- lidali* di conquistare il potere e di diterranco occidentale* che il gen. torà al Manchester Guardian 
Uva » di Mussolini* Fatta non già spegnere nella Spagna sventurata le VaI le - capo del/aviazlone - accom- H2 oU.L co>/ descrive la gloriosa 
a beneficio del lavoratori (/aumento ultime faville di libertà repubblica- P^iPìo 1 fino a quelle Isole i primi impresa : Il 13 settembre - dome- 


nezia. /assassinio di Dbltfuss, le due 
divisioni sul Brennero* il cipiglio del 
duce, il ciuffo Indispettito del Puli¬ 
rei- dovevano rendere impossibile 
un'Intesa attiva tra Roma e Berlino, 


quietezza, 
uer l'uno 
prezzi... 


suoneranno 
e ver Poltro 


ore tristi 
Altro che 


li canto del cigno 


. .. * . , . tl , Baistrocchì s f è folto fotografare 

Ma j ciuco., degli alchimisti buro- Ljj ìtiìcrofono * al Lido di Roma, ooc/if 

ciati sono spesso spazzati via da istanti prima di diventare conte , 
una ventata d: realtà insopprimibile Chìunaue lo vuo' contemplare nelle 
che spalanca le finestre anche della riproduzioni che i oiornaU della Ca- 
voler più chiusa piccionaia di ministero: ne funi dato Lo simulo è iqt- 

vedere .ntera - si c cinta delio sca- Sa guerra di Abissini i fo di aerarchi soddisfatti e fmmoln - 

polare miracoloso del non-interven- Italiano di fronte a'W s d N le w ,- , In vrimo viario è tut Baìstroc- 

;L. n/ ' 1 V ' n | lnat c Li di future rap- tempo (« Parcerc subjecUs . debella- 

presaghe inglesi ne, Mediterraneo* re suverbos >L beji rasato come un 

a forza irresistibile che avvia i te- romano antico , c con nel ro?/r> una 

' deschi d'Austria verso quelli di Ger- rara espressione di (come dire 

mania, hanno fatto sì’ che* a spre- nrPindicibUe espressione di*,, sV. di 

gio d'Ognì previsione* ZÌI luglio 1936 fesso. 

Mussolini )ì-i rin/iufUihtift f putrii lari vroteooono Bontà „ E 

HnfrìJStJr,!?«!£?,„, „w ' lta ™ >1 dire che con un simile vice ministra 
Ciot .intesa tra Schuschnigg c Hit- aì!a Querra abbiamo vìnto la cavi- 

lei. sottilmente preparata e condot- mima <PAfrìca 1 
leone d’Abissl- - ta a . termlno da von Pa P ei1 . Pj o si 


t he -Si fa c hi a ni are ^ ivuttir y fvyiùsi’ i*, ,. , . ,, , ,, 

ala *. è stato l’anima della conqui- 0 ' Razza di eroi 

sta di tvlza. descritta da una nota n ‘ r !!v vìh^..' h °i = '. ; ! - 

deH'àmbasciata spagnuola al gover- ;.. ( ? richiesto Finalmente ci è dato conoscere la 

no inglese in questi termini : « La V ‘f, 1 a.tro dai cattolici piu ferventi motivazione della meda olia d’aracn - 


Sono noti gli accordi che Primo 
de Ri vera e Mussolini stipularono 
nel 1926 in caso di un’eventuale a- 
zjonc comune nelle Balearl* per ta¬ 
gliare alla Francia le vie di comuni- __PH m ^ n ____,J M____^,,1 

cazìone ira la aia costa medi terra- cattura dell’isola di Iviza s\ svolse fC h'\é ^pubblica pa pai-corporativa, lo al valor militare concessa in A- 

nca e quella dei/Africa do] Nord. No- con /intervento di 700 soldati ita- Starhombcrg- l’uomo di Mussolini friya a Vito Mussolini ufficiale vi¬ 
nosi an te iì turbinoso volgere d gli 3 ìani e di 3 aeroplani anche italiani * . Clì ■ >0 C ^ CI * ^ a<sc ^ jn o austrìaco - fu / a i or ria. i tu 11 1 •trattandosi 

«“"• ! » *<■*» «*«* gftsr&tf rn-'x- sn«a!»s 

avvenne sul piroscafo spaglinolo Pi Aa.o deh ultima parvenza cil au- t>er un complessivo di 130 ore di vo- 

Città di Palm i > tinto di nero ToriUl e 1 Helnmtschtitz di cui lo .sul nemico* - Cielo di Debra Ab- 

con una -ran bandiera ila/ana sr u ^CTOre )>er conto del duce, ce*ssa bai - Dicembre 1935 - Aprile 1936. - 


rin fianchi, Data la scarsezza del 


di esistere e ì suoi componenti, debì- 


partecipami spavnuolL più italiani iXll \ P ass:mo nellc * ml 

ch « °*r:cl conquistarono l'isola. » l ' £ * .. 


Le insegne dell'influenza musso!i- 
niana nel feudo austriaco sono cosi' 
m esse a 


di valore d’acquisto de: salari per ef- na 
fetto della rivalutazione era stato L'U. R. S. S. ha intuito che 
coperto in anticipo, e fu poi larga- protesta sia necessaria, contro 


mente .sorpassato dalie continue ri¬ 
duzioni salariali), essa favoriva Ln 
certo modo la borghesia abitudina¬ 
ria, e teneva ^/industriali nella con¬ 
tinua. per quanto fruttuosa* dipen¬ 
denza dello Stato, 

Ora avviene un rovesciamento de! 
vapore : una forte incidenza sui 
redditi fissi : un « via dato al/im 
d usi iì a e al/int, rap resa capitalisti- 
ca, con dei provvedimenti che siici- 
dono sulla mossa dei risparmiatori 

Conseguenze possibili 

e probabili 

Se /effetto delia svalutazione do¬ 
vesse valere appieno. *“ rapidamente* 
ci si potrebbe attendere il rapido e 
totale crollo della cosi’ detta legi¬ 
slazione sociale fascista e relativo 


una 
/im¬ 
postura del non-in tervento, che *s. 
risolve III aiuto indiretto agii insor¬ 
ti : la nota sovietica ha espresso 
con forza questa constatazione, ri- 


apparecchi che /Italia Invio* nel/a- nica - mentre la popolazione eri a 
: os:o al generale Franco, (Alcuni spasso, cinque trimotori bianchi c 
asciarono poi le ah In Algeria e nel neri gettarono su Iviza sel le boni - 
MnrocCi france e.> Gli ufficiali e br dn 100 chili, distruggendo sette 
soldati aviatori di quegli equipaggi - case, un piroscafo e uccidendo una 
come tutti gii altri specialisti che trentina di persone* Sul duecento 

__ __ Mussolini ha inviato in Ispagna - ostaggi fascisti, circa 80 furono fu- 

cotìosc uta vera da ogni osservatore ’ 01ì .° considerati dalle autorità mill- c/al: per rappresaglia al bombarda- 
in buona fede, Senonchc /impulso ar * hi congedo tempora- mento, P^r evitare nuovi attacchi 

d. Mosca è stato subito neutralizza- aerei, il comitato delie milizie fece 

io e fiaccato* LTnghllterra è da Dopo quella prima incursione nel- innalzare sul forte bandiera bianca 
molto tempo disposta ad accettare :s °Ie strategiche che comandano II mattino seguente tre altri aero- 
un governo Franco* col quale spera a v ^ a niaesira ed unica Francìa-Aì- plani gettarono bombe sulla ciltà. 
di poter venire a patti. La Francia "erìa c Tunhia. i fascisti si prenceu- GL stranieri e alcuni isolani parti- 
- che mai come ora fu ossequiente paiono di mani: nere 1 arcipelago *n- rono iK i r Alicante sul Città di Tar- 


Naturalmente. la condotta è stata 
* serena > e * ardimentosa >. // che 
era tut Pai tro che semplice, data la 
enorme superiorità numerica dei 
caccia f lei neaus. che. solo in onci 
A nu delo contava diverse mialtaia di 

dèh-i r imimi 2imi£21?'‘ n V T ? v! snmrvìcri p di oiuistrellfi 

f, V r ° 1 '.ennese degli alleali Parrebbe invece, tecittinuì oual- 

* La 1 o-a u.v tro- magia ri , e del viaggio che ohbiccionc sul yiuvicro delle a- 
dcl conte Ciano a Berlino. e delle ore di volo * 

Naturalmente gli ottimisti occl- 3^ dztonf in 150 giorni non sem- 
clcntall non disarmano : /allinea- brano una cifra tmor essimi ante, nu¬ 
merilo (cioè la svalutazione teorica ranie pinone mesi, fi dallo di Cesare 
del 41 f t - quella r a ti ca eri avve- volato solamente 34 niomi. Cììf 

nula da Wi fimof d«Ha lira sulle H ° ° i0rnt dt 

Gì ? <3 c iti cucirà t i c li e. ave v a già i n a uei 34 a forni non è detto che 

Li a a pure i cuori sensibili al:e piu ;7 giovane eroe abbia voluto (Porno 
yfij* speranze. Ma. come per il fa- ^ notte Ha volato solo - dice la mo- 
l aheo artìcolo del/* Illustrazione I- twazfone - 130 ore. il che vuol dire 
tallona . è subito arrivata la doccia ohe ali sono rimaste libere compien¬ 
ti Roma. L'allineamento è un fatto sivmnen f e 3.470 ore su 3 600. 
tecnico* non un gesto politico e per 11071 si mM* nettare che 


alle vedute di Londra - sembra non 
voler distinguere ì'abisso che divide 
* r Ii interessi francesi da quelli bri¬ 
tannici nella penisola Iberica e la 
diversità dei pericoli che minacciano 
l una e l’altra democrazia* nel caso 
eli avvento di un terzo regime fasci¬ 
sta al suoi confini, alle sue spalle* 
e dominante le sue linee marittime ment0 f!c ‘ 


dipendente da Madrid e Barre/ ona ragona 
sotto il controllo degli insorti locali* « Falke », 
faci ;é a proteggere a dominare. Gii stranieri furono, sul 
Il 27 agosto, un vapore italiano, ha 
senza nome, scortato da un caccia. 


e sul caccia germanico 


aloi¬ 


di P ù - aggiungiamo noi - dettato 
da una necessità. Imperiosa ed ur¬ 
gente.. 

Perduta un po' delia fiducia In 


130 ore dì volo siano 130 ore No. 
Ma la medaglia sarebbe stufo vi.il 
ernia darìa a! motore. 


sbarcali a Napoli, dopo aver [“ ia ,™° va taUiPa dcI duce , cho ab- 
i Palm» t« nii«t n 1 andona il povero marco al suo dc- 


Ti rreno 


ord ii- noroorntlvo ia formazione di di comunicar one. La Francia prc- po«deramt:« mu&sohn:ana in quelle Umpavano 

nuovo canitalè è perciò' uno sviluo- ferisce rinviare a miglior tempo la :ir l uc due settimane sucre*- va diretta l'operazione s date Istru- 

po dcTindustria anche in «enst non difesa del suoi Interessi : Il famoso f iv \; emnsero sei trimotori da bom- z:oni e assistenza alle truppe di 


desiderati dallo Stalo : in ogni ca- 
so. una rapida ripresa della lotta di 

classe, Infatti la classe operala ve- L L 4 se mora ormai : 

drebbe nello stesso tempo diminuiti i 1 or ^ Ile c Qu ii d Orsay 
t .suoi guadagni e aperto davanti a 
sè altre possibilità d’impiego : ne 
sarebbe diminuito nel .suo assieme materia.! ed uomin. ne..e varie 

Io stato dì passività che ha perdu¬ 
rato finora. Non bisogna pero’ dì- 
menticare che la svalutazione sì ve¬ 
rifica in un ambiente sociale già da 
un pezzo abituato alla passivila del- 
inìziativa individuale e alla sogge¬ 
zione alle leggi, e che un certo senso 
df provvisorio, che resta legato a o- 
gni decisione dei governo fascista* 


scarico' 160 tonnellate di materiale pero che il 19 settembre g/ital ani un altra illusione .sorge : /in¬ 

da guerra e s, ancoro' poi a Palma frano sbarcati a Iviza per mettervi y. a( |enza del Reich in Austria non 
tra due navi da gueriEi evidente- ordine. Il giornale Correo d n , f a pri ar pe ?^ Xe la barca fa- 

ghtltri orgaui1o.au verso 11 anglo-fran¬ 

chi ). conte Ro Si ave- n ragionamento rientra perfetta- 

menìe nel formulario del compito 
diplomatico che ì! Quai d’Orsay ha 

Aeroplani bianchi c neri, applau- 11 T-n^vr 
dit issimi* rombavano .volteggiando CJ5<<1 L.' • ‘ L h agiatamente In 

sul Sicilia : un Lale, in coperta* j éseìé’mo 'imi ^ ' *■' ‘ SrI | - 0 , ° 

3D0 tonati- fece un discorso per «saltare i gran- /L'òlorH ,r,f , iCSC ° 

rra : 6 ae- di servizi resi dallltalla ; In un r»!!!, • La ri^ d H* , ^ n 1 

Ba- io ulani da bombardamento. 6 i tiro- motoscafo 1! barbuto conte era o- L,,v>k: 

sear: e occupano Ibiza insieme alic volanti cannoni e mitragliataci an- cannato come Mussolini in persona, 
falangi locali ? SI soffoca l'impor- t:-aeree, 250 bidoni di benzina per Nd viaggio ira Palma e Napoli 
tatua del fatto perchè si tratta dt aeroplani, una stazione radio, moto- avemmo il piacere rii essere in for¬ 
no episodio * non definitivo che ri d'aviazione, bombe a mano. In mali riagli stessi piloti che avevano 

è pericoloso rilevare. 1 nazisti ron- quel momento v'erano a Palma een- bombardato Iviza delle loro eroiche 

io aviatori e meccanici Italiani, ve- p.-sta e delle fui are intensioni delle 
siiti da legionari, spagnuoll, con al ««forari italiane <?). Essi spiegaro- 

coiio un fazzoletto tricolore. Uno di no clic il bombardamento era stato '■ £ \ C !"L?,T‘ po ^ c . rosl 4 : , m * 


__ ___ __ _ _ _ giunsero sei trimotori da boni- zumi 

manana che ha lancialo crollare hardamenio «di metallo e dip nll Su Franco, 
un impero su cui mai non tramon- [ :ane ? « nero), accompagnati da 
lava i: sole, sembra ormai !a parola aeroplani à ^gerì 

e vici- I! 7 settembre il vapore Ne rei- 
ranze de v t di Genova .sbarco" 

I fascisti dì Mussolini sbarcano -a te di materiali da guei 


Ragioni dì spazio ci e ostri n* 
**mut xi rinviare al predirne nu* 
mero la coni inuaziaeie ili : 

Il f (dicono v ta guerra etiopica 

di 

GAETANO SALVEMINI 
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C A FFI : 



2a.no presso Tari gerì e Ceuta e im¬ 
piantano alle Canarie 'come nel Do- 
decaneso 1 b:\si dì aviazione.,- com¬ 
merciale ? S: vedrà in seguito se 


c:no danubiano, tx-r esempio a spe¬ 
se dell’Africa del Nord. 

U n impe ro K isimaio-G ! bl 1 terra 
non potrebbe fare un discreto 
pendant ad un altro Mar del 
Nord-Golfo Persico ? 

Potrebbero nascere degli inconve- 


WSll . C.,o»l. t. «*M. della | compiuto l» inc^u™ «I i£SSR£SSS‘iS!S& 


frenerà l fltòrnì'vCTSo fl'tipVuUUmo | l’Inghilterra permetterà dl protetsa- croce militare, in presenza del capo 8 nudo non abbastanza energici. to‘7nv1cT“u mS m un"ìn^« 
classico prefascista. re. Per ora la consegna e di stare fascista conte Rossi, a cavallo. Que- Sbarrando a Iviza avevano fucilato n __ n 


C’è, inoltre, in questione dei prezz. 


i 


prezzi aumenteranno 

E' naturale che i prezzi aumenti¬ 
no. Tutte le merci d: cui l'Italia è 


una 


cheti se no Berlino - che da maggio s lo conte Bassi, pare .«.ia l'arbitro 
non risponde al questionarlo di Eden delia situazione alle Ba’enrì. e il 
e dal 18 settembre non si è degnata beneamato delle autorità sp.ignuo.e. 
di accettare o rifiutare rinvilo del civili e militari, e dei vari! consoli. 
Foreign Office - e Roma non ver- tra cui il più entusiasta sarebbe 
ranno alla conferenza locam sta, quello di... ' (sarà facile a ognuno 
tributaria all'estero saranno pagate panacea di tutti i mali e toccasana completare ìa frase', 
quaranta per cento dì più. Si apri- che convertirà il lupo fascista nel L settembre fu ce .corata 
ranno mercati esteri alle merci ita* phi mite degl; agnelli 
liane depn zzate ; /esportazione de- Cosi ] T U R. S, S * manovrat a dagli 
terminerà una certa scar^c?,z:i In I- inglesi, ostacolata dai francesi irri- 
talla, c perciò’ immediato aumento* tatissimi per la sorpresa. Insultata 
fino ai/adeguazione ai prezzi del dai Portogallo 11 cui rappreseli tarsie 
mercato mondiale. In più, sui mer- abbandona la seduta, rimbeccata da La.ici, m mezzo a scene gì eroica 
calo mond ale 1 prezzi stesa: delle Grandi e dalla stampa germanica, esalazione. 

materie prime non sono più in ri- ha lasciato che la sua drammatica Altre feste per il tentativo siortu- 
basso. come al tempo della svaluta- protesta finisse en chanson •. c:of nato dei catalani e per la coopcra¬ 
zione della sterlina, ma in aumcn- con la comunicazione dei documenti zione tra Mussolini e /'ranco, s; svol¬ 
to* spagnuoll ai governi violatori del- sero a Palma con l'intervento del 

I prezzi saliranno dunque : salì- /intesa dì non-ingerenza, perchè, a console Pacchi, del capo del/avla- 

ranno non con la velocità che a- comodo, rispondano discolpandosi o zione drilli, del famoso conte Ros- 

assoluta negando, o, meglio, non rispondendo si con casco, revolver, pugnale, scor- 


w i 0 d i cent’naia (/^ comuni- Ut? 1 *** pi V anche se eia- 

: ' " * ”■ comum stlca, tra Roma e Berlino* al danni 

"Tutto questo dimostra al di là ” !p,€tC * e tem P°’ 

del necessario - e non ve n*è bLso- K 


un 

sti 


gno - come funzioni a meravìglia 
la non-ingerenza paralitica escogi¬ 
tata e mantenuta a forza da Parigi, 
su consiglio di Londra. Dimostra 


♦ 4 


corrida in onore delle milizie fasci- pure come le superstiti democrazie 
ste c del loro capo. Il torero offer- occidentali abbiano cura degli inte¬ 
se - sommo onore - l'orecchia del ressi nazionali e Internazionali nel- 
■oro ucciso al conte Rossi, e n’ebbe la crisi tragica che la ribellione fa- 
in cambio un foulard dai colori scisfca in Ispagna ha iniziata e che 

continua a svolgersi verso mète > 
snote, ma prevedibili, 

♦ ♦ 

L Ausi ria, 
elle non divide pili 

La questione d’Austria doveva 


vrebbero in un regime di - - - - -, —-- — -■ - , t t . , . . ^ . *,* 

libertà commerciale : *^u alcune ma- affatto. d’onore e abbracci da pnr.e de. iseconcio g.i augur* del Qual dOrsa\* 

terie prime, lo Stato che ha porco- sSf annunzia alVuUrmloru che una colonnello spagnuolo Marcia Rulz. deputati a morfinizzare /opinione 

pilo già un guadagno come debito- seconda itola sovietica è ciunta a Insemina, perfetto e tumultuoso a- pubblica francese col mezzo di una ____ fWVIP r _ www# w 

re. si priverà dì una parte delle en- Londra con suggerimenti precesi more* alla salute della convenz one stampa che non disdegna 1 suggerì- I pucaiu soffanfo in un senso, cioè a 

irate degli enormi dazi, e contribuì- per la repressione dell azione fasci- di non-ingerenza, specie di cintura m.en L i interessali ‘ separare per le- \^ annQ degli altri 
rà cosi + a frenare /aumento dei sfo p r o ribelli- E facile prevedere erniaria p<t cronici inoperabili, ternata il fascinino niti.v'O.in^iino^ eia ^ ^ 

prezzi : ma /aumento ci sarà, e n rii - Icfte if Quur d*Orsay e il Foreign Of- I! signor conte Rossi, eroe barbuto quc.lo lnt*er*ano. L incontro di Ve- 


INeuIralilà belga 

Un consiglio di ministri presiedu¬ 
to dal re ha decretato U rafforza¬ 
mento dell esercito e la neutralità 
assoluta tra Francia e Germania co¬ 
me prima del '14, 
lì colpo - che avrà conseguenze 
politiche e strategiche - era atteso» 
ma non cosi' presto, Parigi - più 
di Londra - ne sente tutto il peso. 
La mossa belga è conseguenza di¬ 
retta della serie di tradimenti verso 
la S d, ,V., la sicurezza collettiva, la 
fede internazionale. L Abìssinia e 
la Spagna ammaestrano. 

La politica della neutralità - del 
non-intervento - non può’ essere ap- 


MARTIN 


AVVISO IMPORTANTE 

Ho il piacere d'informa¬ 
re i miei clienti e i mìei 
depositari che lo conse¬ 
gne che m questi ultimi 
tempi sono state molto 
irregolari, sono state ri. 
prese na una settimana, 
con l'abituale nego arità. 

I prezzi del caffè sono sempre di : 

Pars e Banlieue : 4,30 i 250 gram 
Provincia: 4,50 i 250 grammi 

Con la parlecioaxione di 1 100 di 

biglttllo della Lotteria Na»ion le: 

Paris e Banlieue; 5,30 1 250 gram. 

Provincia: 


5,50 i h\) grammi 

UH» MARTIN 

34, rito Joubort, Paris 


-EVITATE LE C ONTHAFFAZiQNt ~ 
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Un témoin franpals 
de l’organisation de l’Ethiopie 


Cesi le docteur Pierre Sassard, qui * 
retour de Djibòuii.écrtt dans le Progrès 
de Lyon (8 ottobre) ses impressions 
d'A/rique, De ses considérations [d'au- 
tant plus remarquables que Le docteur 
Sassard a toufours été sympathìque à 
Ventreprise affienine du fasciame) se 
dégagcnt (pielques conolusUms : 

1* Que te conquète de TEthkrpie est 
loin détte assurde, et quelle continue 
de couter beaucoup ti’argent ; 

2* Que la mise en imleur de VAbyssi- 
nic n'est mème pas commencée ; 

3" Que la gamison d'Addìs-Abeba a 
sùuffert la faim et qu'ellc n*a tenu ceti 
£(yer que grtice aux Services du chemtot 
de fer frangala. Mais laissons parler 
le docteur Sassard : 

Oc s régions, ces mera, ou le tìrapeau 
vert-blanc-roug© n'étalt aperpu qu'ex- 
eepLiomieìlemcnt. sont devcmies le cen¬ 
tro ti'un trofie de plus cn plus Importarli 
et, de Port-Said à Djiboutl, sur la rou- 
te marlttme étroitc qui rcììe ces deux 
villes, nous n’tìvons pas compiè cn cinq 
Jours molrcs de scisse bateaux Italims. 
Déjà. dans le canal de Suez, le piloto 
galonné qui nous guidali dui attendre 
pour repartir qu T à bàbord aleni passé 
deux gres transports Italie ns* le premier 
de munii ions et le second de pétrole. 
Cc soni là, cn effet des marchandises que 
la Compagnie du canal n'aime pas voir 
sttìttonner trop longtemps dans ses 
eaux.*. Il est vral qu'eues palent si blen.„ 
et ics nombreux mlllions que verse cha- 
que mois la Trésorerie italtenne dans 
la caLsse du Canal permettont de pascer 
sur bien des choses, La Mer Rouge de- 
vait nous donner la mème Imprcssion 
de trafic prò;que ìnintcrrompu. Il ne se 
passali guère de matinée ou d'après-mi- 
di sans que nous vlsslons - lolntaln ou 
proche - un transport surchargé allant 
vers le sud ou un navlre sans cargaison 
remontant lentemcnt vers le nord, leshé- 
llces à moltié hors de 3'eau* Unsoir en- 
fin* nous fùmes dépas&és en quclques 
heures par un de oes luxueux paquebots 
Italiens du tyi>e « Rex $* qui, à plus de 
20 nccuds, font Génes-Aden en sept 
Jours et demi. En somme, partout et 
toujours* c’était le pavUlon italico ; à 
ses còtés* le pavillon atiglais* jusqu'alors 
rol Inconteste de la Mer Rouge, falsati 


presque figure de parcnt pauvre... Et 
touie cotte cìrculation nouvelle, tout ce 
traile à scns unique, n'avalt qu'un but : 
PAbysslnic, et par conséquent Djìbouil. 
On can^olt que je n'aìe pas reconim la 
ville... 

Elle a bicn changé en c.'fet, Au Lleu 
de l’unlque vedette de la Sauté, qui al¬ 
iali moli e meni arraisonner le nouvel ar¬ 
rivante il y a malntenant autour decha- 
que bateau une nuée de canate* de bar- 
ques, dembarcations avec ou sans mo- 
leur, Tout ce qui IQotte. peu ou prou. 
a été )oué par llntendance Italtenne et 
circuìe sans cesfie dans la rade. ► 

Pour le moment, en effet, la ville est 
en pieine orospérlté : Ics malsons de 
| commerce marchent à plein rendement; 
les grosscs compagnie^, et plus parti- 
culièrement TtAfrique Orientale > et 
le Chemln de fer. gagnent de Tor. Les 
commer^anù ne savent plus que faire 
de leur argent, la banque em bau che sans 
cesse ; ic clrcur luLmème refuso avec 
mépris Ics vlngt sous de pourbolre uu'on 
lui offre,,. Le trafic par volo .errée se 
falt sans arrét, mais dans un ^eul sens : 
vers Addts-Abeba. Une. souvent deux 
machines pousslves traJnent vers les 
ha^its pìateaux ctes wagons chargés à 
la limite ; dix trains par Jour passent 
là où il en passait un, Les réparations 
indlspensables ne soni méme plus pos- 
^Iblcs et la volo ne tieni plus que par 
mlraclc. Qu'Lmporte l II faut rou“ 
ler. La Compagnie gagne dix fols plus 
que pendant Ics plus bel les pérlodes et 
elle salt blcn que « ?anic durerà pas 

Et votiti ce qu'on tilt dans les c!ans 
coUmiauz frangais de Djfbouti à propos 
de Vorganisation ìtaitarne : 

SI nous, nous avìons été vainqueurs, 
nous n'aurions pas laissé de$ tonnes de 
marchandlses non classées sur les quais 
de DJÌboutl, les macliines à écrire vol- 
sinant avec le permanganate et Ics ban- 
des molicilères ; nous n'aurions pas 
laissé débarquer, sans savolr qu*en faire, 
des tonnes et des tonnes de cavburant. 
SI, enfln, nous étlons vainqueurs à votre 
piace, nous essaiorions de ne pas faire 
descendre d'Addis-Abeba nos trains à 
vide ; nous exporterions, si peu que ce 
soit, et surtout nous éviterlons ces ins- 
crlptions à la crale sur les dlts wagons 
vides ; c Nous avons faim 


La politique fasciste ^.; 
des armements 


Un ifrapeau rouge sur uhb caserne 
près de Fiume 


Mussolini et Hitler ont souvent dé- 
claré que la vie nationale, dans leurs 
pays, était subordonnée tout entlère aux 
exlgenees mllltalres. expamlonnlstes, 
Impérlallstes. qui caractérisent les ré- 
glmes .lascistes’. 

Et ks falts succèdent aux paroles, 

Les Jourrmux ont relaté que le dernier 
Consoli des minlstres en Italie a ap¬ 
provi vé un pian de nouvelles dépsnscs 
et de nouveaux travaux, pour la milita- 
rlsatìon globale de la nailon et pour 
le développement de l'avJation et de la 
marine, Le commissatre générol des 
us Ines de guerre con tròie actuellement 
1,200 usines et a déctdé de porter la 
sema Ine de travail à 60 heures pour In- 1 
tensifler la constmetion du matèrie! de 
guerre, sur tout des appare lls aéronautl- 
ques et des mobeurs. De nouveaux aè* 
roports seront méme construits dans la 
vallèe du Po. le long de FAdriatlque, de 
là Mer Tyrrhénieime. en Sardaìgne et 
en Slcile. 

Les effcctlfs de la marine se monte- 
remi à 60.000 hommes ; plusleurs dlzai- 
nes dlmités navales de guerre sont en 
constructlon dans les chantlers de la 
Pénlnsule. 

Il est almi coniIrmé que toutes les j 
ressouroes flnanclères du pays soni des- : 
tlnées par le gouvernement à la fabrt- 1 
eation des Instruments de guerre : sur- 1 
tout de ceux qui. alnsl que Taviatlon et 
la marine, sont en rapporE direct avec 
Je programmo fasciste en Médtterranèe, 
programme dont la rébellion des géné- 
raux espagnols reprèsente la première 
étai>e. 

En conimentant les mesures gouver- 
nemcntales, la « Tribuna * (11 octobre) 
écrlt : « Les épées doivent ètre toujours 
alguisées et ia poudre séche », 

Cela sìgnlfie que les armement doi¬ 
vent jouer un róle d° chantage, dans 
lespair d’obtenlr de Ja fatblesse et de 
la trahison des soi-disant dò m oc rat les 
ce quautrement on demanderà IL le mo¬ 
ment epportun venu, à la guerre. 


On nous signaie de Trieste que le 28 
septembre un drapeau rouge flottali, le 
matin, sur La caseine des carabiniers et 
des gardes de la Unance (douaniers)* à 
Villa del (Nevoso (province de Fiume) 

A la suite d'une enquòte, il resulta ; 
que le drapeau rouge avait été hLssé par 
un douanlcr, Celui*ci avoua. 

Alarmées par la * franchie mème de 
cet aveu et craignant de se trouver 
en prèsenoe d’un cent re sub vers iL les 1 
autori tés procédèrent à Tarrestation de 
tous ceux qui se treuvaient dans la ca¬ 
scine et qui ont été tvansportés, dans 
des eamicms, à la prison militala de 
Trieste. 

Reproches de la presse fasciste 
à M. de la (ocqae 

M. de la Rccque, qui Jusqifiei a JouL 
de$ sympathles les plus fraternelies de 
la pari du fa^cisme ltahen, a eu, aux 
yeux de celul-cl, le tori impardonnable 
d’avoir écrlt, dans un de ses récents 
appels au parti social fran^ais : * A 
bas le fascismo ! » 

II faLsaìt altusion à ce qu’U avait ap- 
pelé * le fascismo des Soviet s », Mais 
cct a à bas » a su.fi pour déclencher 
contro M. de la Rocque lindignation 
des journaux fasclstes, 

Nouh citons, parmi ceux-cl, la * Tri¬ 
buna * du 8 octobre. qui dlt notamment: 

« Il y a iongitemps que nov;s nous 
cticns apergus que le colonel de la Roc¬ 
que n'étalt pas un grand homme. En 
fall, lorsqu'on décréta la dissolntion des 
soì-disant Ciobt de feu, voire des for¬ 
mat ions de d rol te fran^aises, destinées 
à endiguer la marèe et les viole7ices des 
extréniistcs, le bem homme fui d’une 
ctrangc pnssttttfé : beaucoup de paroles, 
beaucoup de p:otestations, mais uucune 
opposition pratique à la mesure gouver- 
nem ditale. 


Plus lard il transfonna cette milice 
civile en partì qu'il dénomma Farti So¬ 
cial : tra?iquìUe assoc&ition de pseudo» 
squadrìstes cn pantaufles. E?i somme, 
rten qui puisse influcncer d’une Jìianière 
decisive la situalion trouble et inquie¬ 
tante provoquée par Voutrccu 
communiste protégée par le gouverne* 
ment de Fremi pop^aire ... 

Qu? le colonel de la Rocque n'aìt rien 
compris à la slgnlflcatlon du mot « Las¬ 
ciarne », cksi là une chose qui ne nous 
intéresic pas. Mais il est necessaire de 
con Età ter que la raison du mangile de 
résistànce en France à la tyrannie des 
rouges est désonnais très eia ir e, Mème 
s‘ii y avait de très bons soldati, on nc 
peut aller loin avec un tei chef. » 

En subitanee, oe que la * Tribuna » 
reproehc à M. de la Rocque c'est de 
n'avoir pas su déclencher jusqu'à pré* 
seni Ja guerre civile. C'est là la signi- 


.ication qu i] faut attrìbuer aux phrases 
que nous avons reproduitcs en itallque. 

Les ouvriers des chantiers 
de Monfalcone 
mamfestent pour I* Espagne 

Notre corrc^pondant de Trieste nous 
informe quù Monfakone les ouvriers 
des Chantiers maritimes oni manife'ité 
eu faveur des républicains espagnols. 
Ves drapeaux reuges ont été hissés sur 
étabUsiements et plusieurs manL'es- 
Ics révoIuUonnàlres ont été placardés 
sur les murs dvi pays. La pollce a pro¬ 
cède ix de nombreuses arrestations, A 
Trieste méme, plusieurs personnes ont 
été arrétées k la suite des faits de Mon- 
falcoiie. 


È uscito un interessantissimo opuscolo : 

COLONNA ITALIANA 


SPAGNA 


di 40 pagine 


Pre 720 2 franchi 


La Legione italiana leaita e responsa&iiità 


Approvo incondizionatamente 1 con¬ 
cetti esposti da Lumi in G. e L. del 2 
ottobre e che cioè Intorno alla colonna 
italiana attualmente in linta presso 
Huesca si jjossa e si debba costituire li¬ 
na unità organica di alcune migliaia 
di antifascisti Haìiani, sottoposU ad 
na disciplina ferrea. Inquadrata da gra¬ 
duati e ufficiali esperti e competenti, 
armata ed equipaggiata bene, con ser¬ 
vizi sanitari al completo, tale insomma 
da essere dì aiuto efficace alla lotta e 
da rappresentare, strategicamente, un 
elemento di grande importanza .L'attento 
esame degli avvenimenti spagnuoli dal- 
nnizìo* ia lettura delle corrispondenze 
deL giornalisti nostri ed avversari, i rac¬ 
conti dei reduci mi hanno dato l'im¬ 
pressione che gli elementi decitivi e 
preponderanti sono : 1. Aviazione ; 
2, Artiglieria e tanlts ; 3* Fortificazioni 
e difese organizzate da tecnici ; 4, Re¬ 
parti ben disciplinati ed istruii 1, 

Il fattore « entusiasmo » non ha mol¬ 
ta importanza In guerra, perchè una 
mitragliatrice che spara ad opera di 
un buon tiratore, anche se questi non 
è c entusiasta », ferma cento nemici 
anche se sono cento eroi. L’entusiasmo, 
o, pei 1 essere più esatti, la fede è un 
grande fattore di resistenza * interna », 
cioè in paese, lontano dalle linee del fuo¬ 
co, ma in combattimento occorrono men¬ 
ti fredde, soldati che sparano esponen¬ 
dosi il meno possibile e che ubbidiscono 
per abitudine di disciplina a tutti que¬ 
gli ordini che, durante umazione, pos¬ 
sono ricevere e che, come qualche vol¬ 
ta mi è capitato In guerre passate, pos¬ 
sono sembrare Insensati ma rientrano 
invece In una vi?ionc dInsieme del com¬ 
battimento. Questo è il valore essen¬ 
ziale di un reparto, cioè grande dUct- 
pJina collettiva. 

Ma questa disciplina non può* essere 
scio domandata agli uomini in linea, 
ma a tutti i servizi inerenti. Il combat¬ 
lente deve ricevere regolarmente i vi¬ 
veri, il caflè, il tabacco, la corrisponden¬ 
za, il vestiario : deve sapere che se 
cade ferito sarà raccolto e curato ccn 
tutti i mezzi della scienza ; deve sen¬ 
tirsi, in-omnia, protetto da una orga¬ 
nizzazione altrettanto disciplinata. 

La colonna italiana ha sostenuto il 
28 agosto un combattimento meraviglio¬ 
so di fulgido eroismo, contro un numero 
ben superiore di nemici, con poche ar¬ 
mi, con scarsi trinceramenti. Io mi levo 
i: cappello dinanzi a loro^ ed è psr 
questo che vorrei formassero la base, 
l'inauadramento di una grande legione, 
quella che è suggerita da Lussu A 
loro speli a in primo luogo rautorità del 
comando, graduati ed ufficiali siano for¬ 
niti da loro. AI famigerato « Tordo * 
si deve poter opporre una unità più te¬ 
mibile, più organizzata, più compatta, 
la cui presenza nei settori della guerra 
abbia Timportanza di fattore strategico 
decisivo. 

ENRICO RRIGHETTI 


Cari amici di G e L., 

Scusate se vi prendo un po di spazio’ 
ma credo necessario, specie in questo 
momento, mettere in guardia gli anti¬ 
fascisti sinceri da miserabili menzogne 
' che taluno si compiace di diffondere 
circa li movimento rivoluzionarlo spa* 
gmiolo e, p^tìeolarmente» la colonna 
antifascista che si batte in Catalogna, 
V’è infatti della gente che» attraverso 
perifrasi e sottintesi» propaga, alla sor¬ 
dina, notizie false e calunnie allo scopo 
di attentare all'unità fraterna di coloro 
che. al di sopra di ogni concezione poli¬ 
tica, si sono riuniti e hanno dato e 
dònno H loro sangue per il bene delTu- 
imunità. Questa gente che, invece di 

andare al fronte, preferisce pettegolare 
nei caJfè e fa della critica a buon mer¬ 
cato si rende compìloe inconsapevole del 
gìcco dei fascisti Ricordo, per esempio, 
die dopo la costituzione e la partenza 
della colonna qualcuno andava mormo¬ 
rando che Rosscìh era In villeggiatura 
nell’Alta Savoia. In omaggio alla veri¬ 
tà, io protestai, dicendo che Rosselli era 
al freme. Mi si replico' che persone dt 
fede lo avevano visto. Due giorni doix>, 
apprendemmo la morte di parecchi coni- 
paani e IL ferimento, per fortuna lieve, 
di Rosselli. E se ia pallottola mimica 
fesse pene irata piu profondamente, ci 
sarebbe stata egualmente della gente 
disposta a far riserve e peggio com‘è 
dolorosamente avvenuto per qualcuno 
degli stessi caduti. Naturalmente, que¬ 
sti censori e strateghi delle retrovie so¬ 
no irli stessi che. dopo quindici anni da 
che"esist€ il fascismo, si sono ben guar¬ 
dati da ogni forma di azione. 

Ho voluto dir questo, perchè penso 
che sia dovere di ogni vero e buon an¬ 
tifascista richiamare nettamente alsen- 
£0 della lealtà e della responsabilità 
chiunque si rende, per una ragione o 
per Taitra, strumento di meschine ma¬ 
novre disgregatrici. Noi dobbiamo va¬ 
lorizzare sinceramente, il magnLieo e- 
£ empio di coraggio e di fraternità offer¬ 
teci da coloro clic al Ironie, in faccia 
al nemico fascista, non conoscono dif¬ 
ferenze di scuole. 

Vi ringrazio ; e Inviando il mio pen¬ 
siero grato c ammirato a tutti ì com¬ 
battenti, vi saluto, 

ANGELO DIOTALLEVT 


Un comizio prò Spagna 

Sabato 17 ottobre, alle ore 20.30, nella 
sala della Galleria de la BceLle ùnétro ; 
Si -Philipp!?-du-Roub o MarbeuO, per 
iniziativa del pari ito socialista italiano 
imassimalista), avrà luogo un grande 
Gemizio sugli avvenimenti dL Spagna 
e per il Congresso contro la guerra che 
fi terrà a Bruxelles 11 31 ottobre. 
Parleranno dei compagni reduci dalla 
Spagna c un membro del Comitato cen¬ 
trale delle milizie operaie di Barcellona, 
Tutti gli antifascisti fono invitati ad 
intervenire. 


l_. I. D. 



Per la lotteria 

Lo sezioni e tutti gli amici che hanno 
in deposito del biglietti della lotteria 
della c Lidu » sono vivamente pregati 
d: affrettarne la distribuzione, man¬ 
dando lìm porto dei biglietti venduti 
alla segreteria generale della « Lidu » 

1 27, rue Jean Dolent, Paris 14") entro il 
31 oi tobre 1&36 

Chiuse a questa data le operazioni di 
distribuzione dei biglietti e dì incasso, 
sarà cura dei Gomitato della lotteria di 
procèdere al più presto all'est razione. 

Le decisioni di cui sopra sono state 
prese dal Comitato della lotteria e dalla 
C, E. della * Lidu » per poi mettere agii 
orgam amministrativi centrali dì con¬ 
sacrarsi interamente al lavoro richiesto 
dalla gravità della situazione politica 
internazionale, lavoro per 0 quale ne¬ 
cessitano mezzi abbondanti che le se 
afoni e gli amici possono procurare alla 
* Lidu raddoppiando, in questi ulti¬ 
mi giorni* di attività, per assicurare alla 
lotteria rauspleato successo. 

Il Commuto della Loffm’a 


Federazione della ML-et-M, 

SEZIONE DI NANCY - lì 10 corrente 
si è riunito il Consiglio sezionale il quale 
ha eletto un Gomitalo leghista per rin¬ 
vio d'indumenti di lana ai combattenti 
italiani in Spagna. Il comitato è com¬ 
posto di VaJois. Ghlrotti e Buffoìi Mar¬ 
co Esso agirà di concerto con gli ami¬ 
ci anti.uscisti di tutte le correnti, e si 
propone di fare la sua prima spedizione 
per la fine del mese, 

Il Consiglio ha deciso la convocazione 
delia sezione per domenica 18 ottobre 
ai le ore 1Q,3G, alla Brasscrie des Dom. 

SEZIONI DI REHQN E LONGLA- 
VILLE - E’ venuto tra noi Fumico Fa- 
valctto. Lo riunione da lui presieduta 
è stata interamente consacrata agli av¬ 
venimenti spago noli. Egli ha esortato 1 
compagni a dare tutta la loro solidarie¬ 
tà al popolo spagnuolo e ai nostri com¬ 
bat temi laggiù. 

I leghisti de: bacino di Longwy, d'ac¬ 
cordo con gli antifascisti delia regione, 
dovranno bussare alla porta degli ami¬ 
ci e domandar loro ^indumenti di lana 
necessari a coloro che coraggiosamente 
rischiano la loro vita. La casa di un 
compagno* abitante nel centro d*|la 
regione, è stata scelta per il deposito 
della merce che verrà raccolta. 

Prima di togliere la riunione 1 pre¬ 
senti hanno soUoscrltto per la Spagna, 

II presidente Camp bonghi sarà Invi¬ 
lato a recarsi quassù quanto prima. 

Murgla ha ricordato la prematura 
scomparsa dell indimenticabile Dcidda, 
fondatore della sezione di Réhon 

Giovanni Favaletto et ha cosi' ma¬ 
ini restato le sue impressioni :« Il 23 
febbraio* quando visitai le sezioni di 
Réhon e dì Longlaville, notai presso i 
leghisti una incrollabile volontà di lot¬ 
ta ; che pero" gli amici sì trattennero 
dairesprimere, dato il terrore poli¬ 
ziesco che regnava nella regione. Oggi, 
li regime di feudalesimo essendo stato 
scosse dalie ultime elezioni, 1 nostri ami¬ 
ci |x>rtano sul viso la gioia della lotta 
In favore delia giustizia e della libertà, 
convinti che la vittoria In Spagna libe¬ 
rerà gl italiani dltalia e dell'estero, » 

Federazione delle Alpi 

SEZIONE DI LIONE - E presidente 
Gampolonghl è stato fra noi giovedì' 
scorro per brevi ore. Riunita la sezione 
sotto la presidenza dell'amico Fabbri 
e che lo presento' ccn affettuose parole* il 
Campolonghi espose la situazione e l'a¬ 
zione della t Lidu » a favore della Spa¬ 
gna rivoluzionarla. Fu deciso d'intensi¬ 
ficare l'attività del comitato antLftscista 
unico prò Spagna, creato per iniziativa 
della « Lidu » e che ha già dimostrato 
con f fatti la propria attività. Il Cam- 
polonghì ebbe calde parole di saluto per 
l'amico Pierleoni, della colonna italiana 
di Catalogna, predente all'asremblea, e 
per l’amico Dell’Amore, assente perchè 
ancora sofferente, 

SEZIONE DI CHAMBERY - Leghisti 
ed amici della nostra sezions si sono 
i riuniti venerdì' per ascoltare le informa¬ 
zioni e dichiarazioni dell'amico Campo- 
longhi. La sezione continuerà a racco¬ 
gliere soccorsi per la Spagna, come ha 
fatto per il passato. Indirizzare le of¬ 
ferse a Zoldi, Assisteva alla riunione, 
festeggiato da tutti c felicitato calda- 
mente da Campolonghi, l’amico Pierre 
Pitton della colonna italiana di Cata¬ 
logna.membro delia sezione di Grenoble. 

SEZIONE DI ANNECY - Bella rimilo- 
ne„ sabato, con ia presenza di Campo- 
longhi che parIo r della guerra civile di 
Spagna, SI nominarono i rappresentan¬ 
ti dei vari partiti nei comitato unico di 
aiuto alla Spagna, costituito per inizia¬ 
tiva delia « Lidu », Si raccolse una 
buona somma per la .sottascrizione uni- 
1 ca. 

La sezione di Annecy ha già fatto 
mcJto c ràrà ancora di più p?r l'avveni¬ 
re. d'accordo con tutti gli antifascisti. 

In tutte Le riunioni* Gampolonghi rie¬ 


voco’, fra la commozione generale* ia 
memoria di Mario Angcìoni, di Fernan¬ 
do De Rosa, di Giordano Vicoli, e di 
tutti i caduti su] settore spagnuoìo del 
fronte unico della libertà. 

SOTTOSCRIZIONE 

LISTA xvn 


Somma precedente Ir* 10,228,25 

PARIS - Luigi Tagli, In memo¬ 
ria di Pontoni 10,— 

HAYANGE - Terzo versamento 
della sezione: pro-Spagna e In 
memoria dt Angelont » 100— 

METZ - Alberto Virgili, in me¬ 
moria degli italiani morti in 
Ispagna per la causa della li¬ 
bertà 100,— 

BREST - Garlatti 50*— 

MOSELLE - Federazione * Li¬ 
du ». ricordando Ange Ioni e 
tutti ì caduti per la libertà 300,— 

CLOU ANGE - Campanini Pa¬ 
ride* idem). 25*— 

MÀIZIERES-Lcs-METZ - Mon- 
i lanari RandoLfo, Idem 50.— 

CAGNES-s-MER - A prò dei 
compagni dì Spagna die si di¬ 
fendono con l’arma aha mano* 
per la libertà della democrazia 
proletaria il) 100,— 


Totale fr* 10.963J5 

a J Angela Pellegrino 2 - Benni 5 - 
Gaggero 5 - Banl 5 - Primo Rossi 5 - 
Guiducci Albert 5 - Guiducei Nello 5 - 
Bboil 5 - Montani 2 - Arezio 2 - Lu- 
chctti 2 - BaUoni 5 - De Filippi 1 - 
Caviglia Diale 5 - Morgante Ottavio 5 - 
Mela Angelo 2 - Btsoli 5 - Molìnari 2 - 
Esperanto 1 - Bufaceli! 2 - Meandro 5 
Chiapponi 2 - Zappatoli 2 - Slmonlnl 2 
Marchlonl 2 - Gaggcro Louis 5 - Sorga 
Giuseppe 2 - Gerbi 2 - Sedoni 2 - 
Borgia Jule? 2 - Broccoliechi 2 100*— 


Afcfla lista orecedente ci sono due 
errori da correggere : la sezione di Gre - 
«chic ha sottoscritto per 50 franchi, M- 
t'tìce di 150. Inoltre l'addizione è sba¬ 
gliata : 10.328.25 invece di 10308, 25. 

Cosi r che it totale corretto de ve es¬ 
sere 10.228,25. 


Per i pacchi destinati 
alla Colonna italiana 


Il Comitato dì difesa della rivolu¬ 
zione spagnuola. residente a Perpi- 
gnano* ci comunica : 

* Per quanto riguarda i grossi 
colli, casse ecc,* diretti ai combatten¬ 
ti della colonna italiana* è opportu¬ 
no spedirli al seguente indirizzo : 
Monsieur Flrmln Xifren, Agence 
Calvet - Gerbère (Pyxénées Orien* 
talea), mettendo bene in vista le 
lettere C. I, 

Per i piccoli colli, continuare ad 
inviarli a M, Joseph Pasotti» 3, rue 
Duchalmeau - Perpìgnan ». 


Per gli orfani spagnoli 

A iniziativa di antifascisti italia¬ 
ni si è costituito a Madrid, ai di so¬ 
pra di ogni differenza di partiti* un 
Comitato di soccorso per gli orfani 
e per i bimbi del combattenti. SI 
tratta di alleviare le sofferenze gra¬ 
vissime di questi piccoli esseri, spe¬ 
cialmente di fronte al rigori della 
stagione invernale. 

Per costituire il primo fondo han¬ 
no sottoscritto : Giuliano Vlezzoli, 
1.000 franchi ; gruppo * Anna Ku* 
liscloff *, 300 ; Pupo Pìttoni, 300* 


Riunione prò Spagna a Lione 

Lione r ottobre 

Su iniziativa del Comitato antifa¬ 
scista italiano per la difesa della 
repubblica spagnuola, ebbe luogo* 
ali’* Uni taire *. una riunione In cui 
un compagno spagnuola e varii 
compagni italiani di ogni tendenza 
illustrarono la situazione spagnuola. 

Nelle varie tendenze si manifesto' 
il comune desiderio che l'unità di a- 
zione deirantifascLsmo nei confronti 
della rivoluzione spagnuola. che si 
è realizzato a Lione fra tutti gli or¬ 
ganismi, nessuno escluso, si estenda 
a tutta la Francia. 

Furono esaltati tutti i compagni 
italiani che sono corsi a combattere 
a fianco del nostri fratelli spagnuo- 
li ; ma si riconobbe che solo la co¬ 
lonna Italiana è repressione di 
quella unità d'azione che è nel cuo¬ 
re di tutti. 

La riunione si sciolse cordialmen¬ 
te con un saluto a tutti ì combat- 
lenti italiani e spagnuoli* di tutte 
le formazioni. 

La Sigla lionese 


Stampa amica ■ 
■ ■ ■ e nemica 


Coltura oalloìifu 

Da dieci anni esistono nel Veneto 
certe * scuole di coltura cattolica » 
che organizzano serie di conferenze 
- a pagamento, naturalmente. Si 
ha un'idea della apoliticità della 
Chiesa quando si percorre il pro¬ 
gramma dell 28 conferenze di que¬ 
st'anno. Dal pericolo comunista al¬ 
la guerra alla colonizzazione, tutti i 
temi del fascismo sono ripresi e svi¬ 
luppati in queste conferenze : la 
religione non c'entra che come stru¬ 
mento. 

Il comuniSmo : I. Precedenti sto¬ 
rici del comuniSmo {Selmo doli* Lui¬ 
gi - Verona » — 2. / ^ senza Dio & al¬ 
la conquista del mondo (Peroni pa¬ 
dre Benedetto Lamberto dei Minori 
Conventuali) - - 3. O Roma o Mosca 
(S. E. Cavazzoni senatore del Re¬ 
gno > — 4. La questione sodale nel 
eojnunmno (Arena nions. Giuseppe) 
_ 5. La famiglia nel comuniSmo 
(padre Ledit. gesuita - Roma) — 
tì. Stalin ti dittatore (Galletto avv. 
comm. Bortolo). 

Varie : 27. GVìtaliani nel mondo 
(Visentin prof. doti. Natale - Pado¬ 
va > — 28, Sulla vetta gloriósa del 
Grappa (con proiezioni) fMarzarot¬ 


to prof. doti. cav. uff. A. - Bassano 
dei Grappa). 

I! problema delle colonie : li. Le 
colonizzazione secondo il pensiero 
cristiaìio (Ci ugola ni comm, doti, Ma¬ 
rio - Roma) — 12. Roma colonizza¬ 
trice (Cavezzalia gr. uff. avv* Giu¬ 
seppe - Milano), 

u Osservatore Romano* 8 ottobre> 

♦ • 

ti complollo 


eLreo-eomuniNla,,. 


ha scoperto il « Tevere : del 6 ot¬ 
tobre, Questo complotto è organiz¬ 
zato in comune dal Cornilitern e,„ 
dalla casa cinematografica Metro- 
Goldwln-Mayer. 

Ecco il punto : sapete quaVè il ro¬ 
manzo che . recentemente, il setti¬ 
manale comunista Regards ha scel¬ 
to per la pubblicazione a puntate e 
che ancora pubblica Le due città, 
di Dickens t il romanzo d’un uomo 
nella tragedia dì un popolo , tf ro¬ 
manzo del * Terrore >, Esattamen¬ 
te il romtmzo che la spettabile Me¬ 
tro. accompagnata dalVonoralnie 
Goldwiri e seguita dal benemerito 
Ma per, ha scelto per farne una pel¬ 



lìcola da assegnare al mercato ita¬ 
liano, 

E va bene : si vedono i complici ; 
« Regar&s , il comunista ; Goldwln* 
l'ebreo ; ma Dickens ? 

Dickens ? L'intelligenza, il più 
pericoloso nemico del fascismo. 

e una violazione Jet birillo 

■ 1 

Questa invece la scopre Francis- 
queGay, sul giornale della democra¬ 
zia cattolica francese, V* Aube> (10 
ottobre). Non sì tratta della Spa¬ 
gna. nè dell'Etiopia ; si tratta an¬ 
cora del Papa-Re. 

*- In verità, questa data del 20 set¬ 
tembre 1870, che fondo’ per una ses¬ 
santina d'arc7ii la prigionìa volonta¬ 
ria del Papa nel Vaticano, è per o- 
gni cuore * non solo cattolico, ma a- 
mnnte della giustizia, la data d f una 
sconfìtta del diritto ,. > 


i vergogna della guerra spagnola ; la 
■ condotta dell'Europa (* CEuvre », 0 
ottobre). 

S'invocano a pretesto del non-in 
fervente le violenze del popolo spa¬ 
glinolo contro i suoi nemici* ma 

Parigi e Londra non hanno visto 
quel che Toledo ha visto : un eser¬ 
cito di ìnaroechìni diretti da uffi¬ 
ciali tedeschi 7ncttere la città a fuo¬ 
co e a sangue,.. Un popolo, il quale 
non vede che Jtemìci attorno a sè, 
nemici /;r07zli a strappargli i diritti 
da lui conquistati... questo popolo 
trova sempre una giustificazione 
nella storia. Quel che mai ucm po¬ 
trebbe essere giustificato nelVavve- 
nire è Vaccettazione volontaria ovile 
delia schiavitù , 

Linguaggio misurato* vigoroso e 
virile. Inutile cercar giustificazioni 
di dettaglio in cosi’ immane trage¬ 
dia. Ripetiamo con lui che 


Segue l'elogio degli zuavi pontifici 

eccèllenti francesi , che avevano 
almeno avuto Tonare di cercar di 
mettere la forza al servizio dei di- 
' ritto 

e il ricordo che Mussolini fin dal 
+ 28 soppresse la commemorazione del 
20 settembre. 

Siamo certi che non un giornale 
fascista rileverà l'attacco unti-ita¬ 
liano >. Da quando Settembrini è 
commemorato da Federzoni, il Ri¬ 
soliti mento è stato messo al pas¬ 
so 

♦ + 

In fljiù Hi»!rullìi aere 


non questa povera Spagna stra¬ 
ziata dalla guerra civile sarà Vau¬ 
tentica vergogna della storia, Un 
popolo che muore e uccide per la 
difesa deità sua libertà * qualunque 
spailo gli episodi che io accusano, a- 
vrù sempre nella storia una figura 
alta ed esemplare. UEuropa. essa 
resterà nella storia tome urta ver¬ 
gogna. 

♦ ♦ 


! Cmittitfiit» Nailmialo di Di* 


fe 


I 


su e l esercito o 


ilo o US ■eu- 


Cono 


tn S 


pugnA. 


ci riporta l'articolo di Mai 1 celino 
Ebmingo clic getta In faccia alle 
nazioni democratiche Pauten-ica 


Continua la campagna per la crea¬ 
zione del Consiglio nazionale di di¬ 
fesa ■ da parte degli organi della 


C. N, T. c della F* A. I, Secondo noi 
questa soluzione, o una analoga* fi¬ 
nirà per imporsi, per salvare la si¬ 
tuazione bellica oggi, e salvare do¬ 
mani l'unità dcirantlfascismo. Ri¬ 
cordiamo particolarmente il punto 
4 del piano : 

Creazione della milizia popolare 
unica per fìtti d’ordirle pubblico. 
Creazione della milizia di guerra con 
cara (/ere obbligatorio f e controllo 
delle milizie da parte dei Consigli 
di operai e miliziani... 

Una grande evoluzione si è com¬ 
piuta nelle file del rivoluzionari spa¬ 
go uoìì riguardo alla questione del 
volontariato, che pareva airinizio la 
sola forma possibile dì milizia. Leg¬ 
giamo in * 0, N, T r » del 5 ottobre ; 

Ci sono varie migliaia di operai 
occupati a far palazzi : vadano a 
far trincee : e. coti loro, pala e picco 
m mano , quanti non fanno ìndia a 
Madrid, e molti altri f della cui at¬ 
tività professionale sì può’ far a 
meno in questo mamento. 

Pero\ nìcTite volontariato. A Cu en¬ 
ea. sono stati mobilitati tutti i e si¬ 
gnorini che oggi lavorano infati¬ 
cabili a far fortificazióni. Quelli dì 
Madrid non possono aver privilegi ; 
c non meritano molta considerazio¬ 
ne gli operai che , per il fatto for¬ 
tuito di esser membri delia classe 
proletaria, credono d’aver diritto a 
una vita tranquilla e comoda nella 
retroguardia. A costoro si deve di¬ 
re che precisamente la loro condi¬ 
zione di proletari ti obbliga a lavora¬ 
re in difesa di Madrid, che attual¬ 
mente è un hahtardo della Repub¬ 
blica. della libertà e della rivolu¬ 


zione, cioè delta vita stessa dei la¬ 
voratori. 

Lo stesso giornale afferma che 

il Consiglio dì difesa significa : 
Comando muco ; milizia unica ; 
disciplina ferrea ; elevazione morale 
del combattente : garanzìa della ri- 
costruzione sociale. 

Vice 


Ce journaì est esecuté 
par des ouvriers syndmue* 

aiii. Un Cenlaure, *7, r, la Pérouse. Psru¬ 
te fférant : Marcel Chartraiw. 

ft tti f t H l i it t * 1** «* UH I ## »mt*tt*H*Ht*«**ftf*M 

DOTTORE SPECIALISTA 

123* b<l Sébastopol mètro Kè^uniur^Sébast* 

MALATTIE VENEREE 

dui sangue - pollo - sifilide 
Malattie dui naso - gola - orecchi 
Collii fax; toni tutti i stomi dalle ore £> 
alle 12 c dalle H alfe 20 e la dormente^ 
mattina. 


ALLEANZA FRANCESE 

101* Boulevard Raspai, Paris-Vl 1 

Telo Ione ; L ITT RÉ 18-13 

Insegnamento pratico del francese 
Classi a numero limitato 

Iscrizioni a qualsiasi epoca 

































































































































